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PAltTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Sánaio del Regno

.
Nella söduta di ièri del Senato furono dà vari Ministri

presentati i seguenti progetti di legge: 1° Convenzione per la
concessione di servizi postali e. commerciali marittimi nel
Mediterraneo e nei mari dell'Indo-China colle Societa Ru-
battino e Florio; 2° Modificazioni aÏla dotazione della Co-
rona; 3° Spesa per l'acquisto degli oggetti di attrezzeria e
macchinismo addetti al teätro di San Carlo a Napoli; 4° Or-
ganico aúl materiale <Ïella Regia Marina militare; 5° Leva
militare sui nati nell'anno 1857. Il primo, il secondó ed il
quarto di tali progetti furono dichiarati d'urgenza. Il Presi-
dente fece la commemorazione del senatore Lo Schiavo conte
di Pontafto, ed annunzið con þarole di elogio e di condo-
glianza la morte del senatorë Pes di Villamarina. Fu data
coinunicazione di unà lettera del Ministro di Grazia e Giu-
stizia a S. E il Presidente del Senato, e di due altre lettere,
colle quali il senatore marchese Spinola rassegnò le sue di-
missioni dalla carica di Questore. In seguito a proposta del
genatore Lauzi, appoggiata dal senatore lvÏichelini, fu delibe-
kato ad unanimità di sospendere ogni deliberaziòne intorno
«<iuesfúnimo oggetto, e di últiciate il .sonatore Spinola in
nome del Señato a rededere tlalla saa deliberazione.
Per una ññova adunanza baraunógèditi avvisi a domicilio.

Con decreto Reale 17 aprile ultimo, il conte comm. Dio-
dato Pallieri, Presidente di sezione nel Consiglio di Stato, fu
collocato a riposo dietro sua domanda, e per benemerenza dei
lunghi ed eminenti servizi resi allo Stato, gli fu conferito 11
titolo di Presidente onorario del Consiglio di Stato.

I...EGGrI E DECIRE'fI

E 19šnn. 8802 (Berie 26) della Baccoltaufficiale delle leggi e dei
dé&ofi del,$egno contiehe il seguente dècretó:

ITTOEIO EMANUELE II
PER DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONM

RË D'ITALIA
Veduto che la provincia e il confuhe di Cátania, consociati

nelPintento nobilissimo di contribuire con mezzi propri al
maggioke meremento ed, al dècofo della locale Unikersità,
hanno assegnÑo aÏÏa medesima l'annua somma di lire 80,000;
.

Vedute le &íliberagioni piese dal consiglio comunale nèlla

seduta del 5 aprile 1876 e 28 febbraio 1877, e dal Co 't

provinciale nella seduta del 22 agosto 1876 e 14 marzo 1

nelle quali sono stabilite le condizioni onde il Consorzio sar
regolut
Sulla proposi;à dèi biostri Miiifati·i Segrètèri di Stato per

la PubbÏica Istruzione, e per gli älfari dalPIntein'o;
Abbiain'o Aecketáto adèòrettamò:
Art. 1. Ë approvalo lo statuto þei• il toitsódio unitérsitorio di

Catania, annèseo al grãsentè dècretò, A fi'rmato d'ofdiñè Noëtro
dai Mfnistki Begretari i Stat½ per la Pubblica Istruziorrè, e po'r
kli affärì delPIñterno.
Ait. Š. Ïl Consiglio direttiyo el Consorzio compilerk 11 rej,rola-

mànho speciåle per la esecúzione dello statuto, da approvarsi ûal
Ministro Œelli Pubblicà Istruzfone e dalle Amministrazioni re-
vinciale e comunale.
haranno paie comunicati àÑinistro pràËettò i bilañói preven-
tivi ed i resoconti di ogni anno.
Òrðinia:no c'he il yi·esenie decì·eto, munito del sigillo dello

ßta‡o, sia inserto neÌla Raccolta ufliciale delle Ïeggi e dèi
decreti del Regno d'Italia, mandan o a chinnque spettidi '

asservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.
G. NICOTERA.

Statuto per II consorzio liiakersitario
di Catania.

1. La provincia ed il comune di Catania assegnano alla Univer-
sità, che ha sede nella stessa città, Pannua somma di lire trenta-

mila, ripartita fra loro in parti eguali.
2. Colla somma suddetta sarà provveduto:
a) Alla fondazione di quei nuovi stabilimenti che sono ri-

chiesti dallo stato attuale delle scienze, per promuovere il pro-
gresso di queste, e renderne più efficace Pinsegnamento;

b) Alfacquisto del materiale scientífico per gli stabilimenti

attualmente esistenti, e per quelli che si potrannofondare;
c) AlPadattamento ad usi scientiûci di tutti i corpi del pa-

lazzo únivei•sitario, ed al migliorantento dei locali degli stabili-
nienti scientifici;

d) Alfa Istituzióíte 01 qùéi nWovi insegriameifti che 150SSORD
Adsefe nec hari ed utili ål peffezionamento dei corsi nolla detta

Unlirëfsith;
8. Il Consorzio sarà rappresentato da un Consiglia diret&o
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composto del rettore della Università, che ne avrà la presidenza,
di un 41egaÆo deÌ1a pËávinciÃ é'Si undelegåto de comune.

4. Il^Consiglid direttivo comgiilerà ogni anno il bilancio preven-
tivo nel quale saranno stabiliti, secondo il bisogno e la maggiore
utilità, ed in relazione ai fini che il Consorzio si propone, i vari
titoli di spesa fra i quali sarà ripartito Pannuo contributo.
5. La provincia ed il comune pagheranno i riepettiŸi assegni

annui, cominciando colPanno 1877, e in due rate eguali seme-
strali.
6. Per qualunque causa in futuro abbia a venire meno la desti-

nazione de1Passegno in favore della Università, esso si avrà come

Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al
Ministero della Ëubblìúa Istrizioliefentro il gitirno 10 Idglié p. v.
I concorrenti dotranho uuîre álle dhmande Ptitoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine Aidattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i laŸoti a stampa siano presentati in cinqueesem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, add111 maggio 1877.

II .Direttore Capo della 3a Divisione
ion fatto e ne cesserà la prestazione. P. PAvoA.

Visto d'ordine di S. M.

IIMinistro della Pubblica Istruøione
M. COPPINO.

17 Ministro delPInterno
G. NICOTERi

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Esame di concorso aiposti gratuiti dellaB. ßcuola ßuperiore
edicina veterinaria di Milano.

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2488 (Be-
rie 2•) èi fa noto, che per Panno scolastico 1877-78 rendonsi va-
canti presso questa Scuola sette posti gratuiti per la durata dei
quattro anni scolastici.successivi; tre a favore delle provmcie ve-
nete e quattro per la lombarde; la quota annua della pensione è

di lire 726 48 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei lombarai, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento deimedesinti, de-

vono,. entro il 15 agosto prossimo, far pervenirÆ apnesta Dii•e-

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Avviso.

L'Amministrazione delle Poste francesi partecipa che a comin-
ciare dal corrente mese la partenza del piroscafo da St-Nazaire
per la Vera Cruz avrà luogo il 21 invece del SŒd'ogni mese, e da
Bordeaux per Colon=Aspinwall il22 anzichè ir28.
Le corrispondenze quindi da spedirsi coi suddetti piroscafi via

S-Nagaire, cioò per la Guadalupa, laMartinica, lå Granada, la
Trinità, gli Stati Uniti di Venezuela e quelle da inoltrarsi via
.Bordeaux per S. Tommaso, per Portoricco, per Haiti, per la Gia-
maica, per Cuba, pel Messico e per gli StatiUniti di Colombia,
dovranno essere mpostate:

a) In Roma (presso Punizio postale alla stazione): le prime
nori piil tardi delle 10 15 pom. del 18 d'ogni mese, e le seconde
álla stessa ora del giorno 19;

b) Nelle altre provincio del R il in tempo utile per prose-
guire da Torino su Modane alle 99omeridiane del giorno rispetti-
Tamente susseguente.

zione:

La relativa domanda in carta da l>ollo da 0 cen ..cr data:
1° Dalla fede di nasdita.

annäätãžione ,di bgopa condotta, rilasciata dal capo
delPIstituto in cui lo stúdente àT>bia percorsi i Luoi studi.

3* DalPattestato d'aver superato gli esami di passaggÏó dal
2° al 3° anno di borso in uti Lideo governativo o pareggiato, o
quello di aver compiuti tre anni di corso e superali gli ëaàmi re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti dévono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verrà dato in questa R. Scuola

il giorno 27 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto congitte in an componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame;
per la priina sono concesse 4 ore di temþo; lå seconda durerà
1 órá.
Sono richiesti almeno 8110 dei voti per essere classificato fra

vincitori dei posti gratuiti. '

Milano, 20 marzo 1877.
Il Direttore: Cav. dott. LORENEO ÜORVINI.

DIREZIONE GÉNERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Si fa noto che 3 nuovamenté interrottà la linea telegrafica del-
PAmourna Tukalensket e Orusk (Siberia 1*regione). Continuando
pure l'interruziöne précedentemente amlunziata delcavonottoma-
rino fra Amoy e Shanghai (China) mancano completamelite le co-
municazioril teÍegafichã oo1Ïe locagth del $i¼eriÃ, situate al di
la del punto d'interruzione, coiÚiappone e con Shanghai(China).
Per le altre località della China, per la Cocincina e per gli altri"

paesidell'estremoOriente l'istradamento deitelegramminoa varia.
Firenze.... maggio_1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Il 13 del corrente mese, in $ealea,9i'õfiñõîs di Cosenza, è stato
aperto un ufficio telegrafico governativoaLaerviziaAeLGoverno-e
dei privati, con orario limitatogi giornor , y

Firenze, li 14 maggio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICÀ

foncorso per titoff alla cattedra di ßlosoña del diri to
racante nella R. FIngversità di Napoli.

A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso alla cattedra di filosofia del diritto nella R. Università
di Napoli.
Il concorso-avrà luogo per titoli.

(2* pubblicaziðàë jpelr rèttigem d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del c6nsolidato 5 per 010,

cioè: n. 353012 d'iscrizione ani registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. f>502 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 10, al nome di Amorelli Giovanna fa Luigi, minore, rap-
presentata da Francesca Buccheri, nradre e tutrice, domiciliata in
Palermo - N. 366214 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 19704 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 5, al nome della detta Amorelli Giovanna -
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N. 353017 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 6507 della säppresiià Ì)itezione di Palermo), pek
lire 10, al nome di Amorelli Marialina fu Luigi, minore, rappre-
sentata da Francesca Buccheri, madre e tutrice, domidilista in
Palermo - N. 866211 d'iscrizione sui registri della Difezione Ge-
nerale {eorrispondente al n. 19701 della soppressa Direzioné di
Palermo), al no.me di detta Amorelli Marianna¿ per lite 5, sono
silate così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
advevano inveae intestarsi a Morello Giovanna fa Luigi, minora,
rappresentatata da Francesaá Enccheri, niadre e tatrice, domici-
liata in Palermo, e Morello Mäkianña fà Luigi, minore, rappre-
untata da Francesca Buccheri, Ladá e tutrice, domiciliata in
Palefino, vere6proprietarie delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debilio PubbÏico si

diffidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesidalla
prima pubblicañione di questo ivíriso, ove non silino state notifie
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà allik
rettifica di dette iscrizioni nel modo fichiesto.
Firenze, il ß maggio 1877.

,
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE ûENERALE DEL I)EBITO PUBBLICO
,

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si ò dichÍarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 605738 ð'iscrizione sui registri della Direzione Generala,
pèr lire venti, al nonie di Palniigiano Angelo fu Giuseppe, domil
ciliato in Vittotid (Siraciisa), i stata cosl intestata per errore oc-
corse nelle-indicazioni date dai kiehiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico; mentrechè dovevä invece intestarsi a Palmi-
giano Angelo fu Antohino, Ÿero proprietatié della rendità stessa.
A termini de1Part. 72 òel regolamento sul I)ebito Pubblico sidillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla

primi pubbheazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
este opposižioni a questal)irezione generale, si procederà alla ret-tifica di detta iscrizione nel modo tíchiesto.

Firenze, il 22 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO RSTB'R.0

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(34 pubblicaziohe per rettiiEea Auntestazione).

Si è dichiarato che le rendita seguenti del consolidato 5 Ot0,
cioè: 1• N. 610545 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 1275, al nome diNotarbartolo Stefania di Francesco
Paolo, moglie di Cesare Airoldi, domiciliata in Palermo - Anno-
fazione: « L'usufrutto della presente rendita spetta vita durante
a Notarbartolo Giulia fu Pietro, moglie di Francesco Paolo di
Napoli, principe di Bonfortello, domiciliata in Palermo, come ri-salta; dal decreto 28tttobre 1876ñef fribunale civile ai Palermo »
-- 2• N. 610546, per lire 1275 al nome di Notarbartolo Stefania

ALondra fu pubblicatö ún altro Libro azzurro relativo alla
quistione orientale. Esso contiene in 361 dispacci le istra-
zioni date, nell'epoca dal 1856 fino al 1875, all'ambasciata
inglese a Costantinoýoli intorno alla rifórme finanziarie ed
amministrative ed alle disposizioni che avrebbe dovuto pren-dere la Porta per la tutela dei cristiani. Dispacci di lord
Russel, di lordClarendon, del conte Granville e di lordDerby
sollecitavano ripetutamente il governo turéo a prendere delle
misure per tutelare i sudditi cristiani contro gli arbitrii del
suoi impiegati. Tutti questi docuinenti non hanno più che un
valore storico e arrivano fino alla caduta di Abdul-Aziz.di Francesco Paolo, moglie di Cesare Kiroldi, domiciliata in Pa-

1ermo -- Annotazione: « L'usufrutto della presente rendita spettavita durante a Di Napoli Francesco Paolo, di Francesco-Paolo,
principe di Bonfornello, domiciliato a Palermo, come risulta daldocte%o del 28 ottobre 18W del tribunale civile di Palermo, > sonostate così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblic6, mentì·eehè
dovevano-invece intestarsi: la 1 a favore di Di Napoli Notarí>àr-tolo Stefania di Francesco Paolo, moglie di Cesare Airoldi, domi-ciliata in Palermo -- Annotazione: «L'usufratto della presenterendita spetta vita durantes Notarbartolo GiuliakPietro,anoi

La Turchia si dispone a contrarre un altro prestito. Zuhdi
eiendi, il mustechar del ministero delle finanze incaricato di
questa difficile operazione, è partito da Costantinopoli e si
reca direttamente a Londra dove si lusings di avere Pappog-gio morale del governo inglese. " I risultati, dice l'Indépen-dance .Belge, che Zuhdi eiendi sarà per ottenere, addimo-streranno meglio di tutti i discorsi e di tutti gli articoli dei
giornali quanta fiducia e simpatia nutra ancora il popolo in-glese per la causa degli Osmanli. ,,glie di Francesco Paol iNapoli, principe di Bonformella; domi-ciliata a Palerão,coäe risulta dal decreto28ottobre,1874deltribunale civile di,Palermo; i la y di dette isärizioni a fiyoro diDi Napoli NotarbàrtoivßtefaniÈ di l'rancesco Paolo, moglie di Co-

sare Airoldig domiciliätz lia:Palermo, con Annotazione: (L'usuafrutto della presenterenditä sýëtta vita dukante à Di Napoli Fran-
cesco - Paolo yli Francesco Paolo; principe di Bonfornello, domiei-liato a Palermo, come risulta dal deoreto 28 ottobre 18Ï6ñal triabunale civile di Palerme,¾ vera proprietaria della rändita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblicosi dillidachiunque possa: avervi interesse -che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione dijinesto4vviso, ove non siano statenotificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla rättifica di dette iscriziòni nel modo richiesto.Firenze, il 22 aprile 1877.

Per il Direttore Generale
Fasanno.

Riferiamo il testo della risposta che il principe Carlo di
Rumenia ha dato all'ufficio di presidenza del Senato che.glirecò l'indirizzo votato da questa Assemblea per approvare lapolitica del governo e per attestare della prontezza del po-polö rumeno di soggiacere ad gni sagrilizio prima che, la-sciar nieñoniare o compromet,tere i suoi diritti.
~Il IIídiÿë disse:

" Signoii vicepresidenti, signori senatori,
" Ricevete l'espressiona della mia piena gratitydine per

Pappoggîo energico cheÑoi mi promeßete nelle gravi circo-
stguze iñ eui ci troviGmo. Altro non poteva fare il Senato
della Ruinenia. ITVj oi aon abbiamo e non possiamo avere
che un solo finei la salute dellapatria!e15ignori (exatori, dop mÍo messaggio del 14 aprile lasituazîone'nä assunto un caratterse molto piil grave. Laguerra,
senza ihe noi l'avessÍmo desiderata, nè provocata, è scop-
Nicaira l^nosirÍpotenti vicini e il paeseha già incominciato
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a risentirne i dolorosi effetti. Senza che un solo colpo di fu-
cile sia s ato tirato da noi, le nosti-e città, i udstri villaggi,
per metà deserti, incominciarono ad essere devastäti.
" 11 nostro conitiercio internaioria e knelie iiella pirte

superiore del Danubio, è intoramente di rutto, perchè, con-
trarianiente al diritto dellà gend, i inonitbrÏ tilichi entialib
noi nõstri atèsN librtÌ e ti cattiiranb e Ïncóndiatió le navi, senza
riguaido alla bandiera She esse poitano. Delle città aperte,
come Bräila e Iteni, sono hombardate; Oltenitza, dove non

trovavasi pur una compagnia di soldati russi, subi la stessa

sorte; e ora ebbe una nuova minaccix Ri bómbardarhofifo.
Sopra parecahi punti dél nostro tortitofio abbero luogo inva-
sioni di bande di bircassi o di hasolii boitzonk. Ïeri Anbora tin
corpo di baschi bouzouk, avendo passäto il Danubio, liä in-
cendiato i bastimenti che si trovavano nel Jiu, porto di Be-
chet, e devastato le abitazioni.
" Come voi vedete, signori senatori, noi che non volevamo

nè attaccare, nè provocare, ci vediamo provocati e attaccati
sul nostro stesso teriitorio.
" Davanti a questo contegno aggressivo il mio governo non

abbandonerà perô h via prudente, ma energica, che è stata

raccomandata dai corpi legislativi. F ciò nondimeno io pre-
Vedo con dolore che non ci si terrà conto della nostra mode-

razione.
" In taÏ caso noi saremo costretti di respingere la forza

colla forza, perchè, avanti a ogni altra cosa, è nostro dovere
difendere i nostri confini.
" E aÏlora, lo ne ídono convinto, il nostro giovine esercito;

prendendo esempÏo dai suoi intenati, saprà provare col suo

coraggio ch'esso é ún kegno discenåente di qiiegli eserciti ru-
meni che, per dei kecoli, difeseio la civilta cristiana alle porte
deKOriente.
" Añoora unà volta, sono Ïìeto eficonoscente di vedere che

il Senato è deciso a non indietreggiare dinianti a nëssuri sa-
crifizio, -dal momerito che si trattä degl'interessi e dei difitti
e della diguità della Rumenia.
" Viva il Senato! Vivn=la Rumerfla! j,

La dichiarazione di neuträlità dell'iinþero austro-ungstioo
consiste in un'ordianifza dei ministeri delPintërno, dells gin-
stigia e del commercio, la quale addita la norme da sigüii·si
daNe autárità e dai pertinenti e deña monstehia Ëiitähte lá
guerra turco-russa, riguardo al commercio ed alla naviga-
zione. Qheut%rdi1ianza dRe góiläiËdàtà ÊeÌPil nikg là 1877
è del segueitte terofe:
" 1° È proibitonii trasportáre popia han bon Länderà au-

stroduitg«tica truþþe degli StitÏ liolli etanti, ö di portade
agli stessi oggetti che, seoondo 11 Aiiiffo ÌniérnazÏonile ge-
nerale o secondo éýeetáli ordiñÌ gèneràÍínente pubblicati daÏ
relativi governi esteri, sono considerati nomb contrabbandi

di guerra.
" Soþra inia niv aùsfrinca ed 11ñißëfese ohè cominerci

con <piegli Stati nonhvi può di niinfli '8kšËtti essero ohé (nel
tanto che è assolutamente necedsario på l'uso proprio o per
la difesa della nave.
" È proibito alle navi'austriache·od unglieresi di entrare

in quelle :piazze e porti uhe sono 'assediati da úna Ë Ilé po-
tenze belligei•anti ed effettivamente bldcoste.
" Chi tiasgredisàe gueshi Ritiëti nón3ntò ysþdtfarsi lím1Ä

protezione dal governo nel caso di legittima presa e confiser
da þarte delle potenze belligeranti.
" 2° Tolto questo caso, le navi thercantili austfiadhe é

unglieresi non soggiaccioilo a limitaziòni ad ontal della gubrrà
nel covitinuare il loro tarfimercio cui pdrti déllo pottilze clfe
si trovano in guerra, e oöhl 461 þafi þodsono le nuti thefeaf-
tili dégit Stati belligëtanti kuti·ai·à, ooitte prinik Ín liîtti
porti della nidiinfobiá¼ fernikfilii à pinoUfe; fodèÍlbrvi à rf
pätažidni, ééc , eco., inkhÃžÀo Ìii ËÏ$ Ëi'á îlâno ai si o
nortatã Ie kig uti Ï$dÌ $É $ÊiËúiit Ïî Ìoíà Ë6ÍÅeglio sia
cotifbtrië alla rogole della néfi alità.

Qàähtó poi Àl grrie eri (nËŸÌ à guëÑa estere l'ac)
cesso ilei porti dell'intei:no, restano in vigore le relative cri
dinanze expesse già in altre occasioni.
" 3° Nella fondata fiducia che il commercio neutraleafi

convenientemente rispettato dalle potedže búlligeranti e che
i soliti diritti dei belligeranti surgifho barbitati iditanto tog
osservanza delle modalità þtadfittà däl dirittô iiSeinkžÌŠ
nale generale o da eventuali trattad; %i oídidh bha 1 hävi
metchutili ansitiáclie bâ ungheresi non si oppongano in alto
mare alPetëntaile visita da parte delle navi da guerra delle
potenze belligeranti; tua al outfafia che presentino senza

ostacóló le carta e doëúinenti che obiñþròtino la qualità lieu-
trale del legno, non gettino alcuna di simili carte in mare,
you ne distruggand e molto mano ne tengano 11 RofdB di
false o doppie e Régrote
" 4° Be ad ontã nèll'ha¥ëfth délfé§ußei'ibi'Ï §íèsbi3zib

dus nave añštiiáca 60 ûñgfféfesi eãšš àshki ifaßsfå
Inodd Íllíkäle; se n arà iinhiääÌìtáliiekfe fiiinégzio §ids
lã yrdssinia aiilófiä ããesàiae niiárB:uliganoa, ad ali a
fürlii, ifÉdðËá il goieriià posg làËžaprenaejó pfesso Ì Štà
ost 6 gassi nycessag ad ottenere ingeunizzo e soddis

zione, o ad appoggiarli in quanto essi fossero stati già í
camminati dalla parte. ,

La Camera dei dep tati di ËrancÏa continua da parecchi
orni la discussione in prima -lettura del progetto relativb

all'ordinamento municipale.
Fiao alla sua seduta del 12 la Cametã ne Müfa ädot%àd

dodici artifoli abñ alouni einentlacienti é fîniiandõàë tälWÑ
alla Corninissione.
Il puuté tírinoiþële di disciièsiötiè è ÉtàTo §iillá ('nblii6nf

della þilbblibita deÌIe addúlè 1141 U.onfig‡i iniinícipkli. Ë 66
†ëi·1io liiËëti·ogatd däl ignór Ëàoul IÑvd šdpri gliosta q
útioñè ha diäkiäf·äth pàr meno àël signor MáÌinessottosegram
fårid di klaid al ininÏãíeño della glústisia, cha egË non pensi
ad inieáënirà in qàesta pëima deliÍ>erazione,ma che n i m
mento in cui la discussione si riaprirà dav ti alla Canteri
egli spiegherà le sue obigzioni edntro la pubblicità delle'WA

date dei Consigli municipali.
Ad onta di queste coëãiderszioni del Götiriio; Toni ndÑ

mentó Perfxá, diretto a próóläulkie Ïh Èa Än§ábità la Ae%tf
pubblicità, venna « ottato con 216 foti edutio 185. LäN
gidranta si cumpúne di degutiti àþþàRokehû àÏŸënrémá
iliditä, all'thióde tipubbilafia, dilâ sihisti'A réoubÏ>licana
al gruppo bonapartisiá. La minoranza si coinpose di Rept
tati della sinistra repubblicana, dèl centro sinistro, dei cod
tuzionali ë del legitthaini. a .
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La Giunta della Biscaglia avendo rifiut pggire
l'eseppia di que119 gell'gya e gppy giguzcoa 9 #i (pþen-

ggy .d,ella leggg cþg qqpgrip I fugg; pelle provigelp ba-
sehe, un decreto regio ha or insta questa applicatione ip
fatti i anoi pprticolati e ganza altri indugi. Il inaresciallo
Quesada, inoaricato delliesecuzione di questa misurá;ha fadio
occupare militarmente tutte le Ïocalità principäli doll yiro-
vínci'a ricalcitrante nelle quili poteva femerà§na sill'eg-
zione. Si crede però che rion acôadranno disof&ini percy i
carlisti ed g cleyo che pogo trattgi cop mplti gugrd Kal
gverno non si mostrang gunto <lisposg y for payss comuna
go) loro nemici, giberal), ppt difendere l'autoppmig del paese;
eg i ÏÍheçag 44 cantq 1970 non sono d'49cerão in qùaatq al-
l'opportunità dgllp riggluzioni ingtansigenti dei loro muni-
cypg.

(¾EgZIg STEggI)

ggggg, 15. - Oggi ebbe luogo una dimostrazione degli stu-
agnti, i qgag regargno al Consqlato di Francia l'Indirizzo di soli-
darietà p di frgtellang agli ytudenti francesi. Ordine perfetto.
lggkgres(, -g. La Camera dei deputatiepprovðjl progetto

di legge per coprire le spese engionate dalle requisiaioni, nonchè
Ig lggge cþe regola la posizione degli ufficiali in attività e il cre-
dito di 2 99 franclà per Tequipaggiamento degli ufficiali sul
piede di guerra.
ggrigg, 15. -- Il partito della guerra in Serbia vuola obbli-

gare il priggipe Milano a marciate o ad abdicate. Il principe vor-
rebbe mantenere 14 gentralità per evitare liintervento instriaco.
Anche la Agesia yožgehbe che la Serbia rimanesse gentrale,
Un telegramma del Journal den .D héis diep óhe il Obrísiglio dei

ministri delle §ierbia è disposto a seguire Pesempio della Rume-
nia, tuttavia acconsen‡ì allapagtenza de,l principe Milano, il quale
va a Pietroburgo per trattare sul mantenimento della neutralità.
La Seppeius sarebbe conYocata pel 24 corrente.
Ques‡o incidente della Serbia si considera comeng fatto inquie-

tygte perchè il trippfo del partito della guerra produrrebbe im-
media‡ammate liingenqato austriaco.
Londra, 15.-11Times dice che la Russia promise alfInghil-terra e all'Austria-Ungheria che la Serbia manterrebbe la nentra-

lità, e che l'iMEROSSO dello Bageja in fietbia non entrava nei suoi
PIA¤I nulitari.
Eletr•¾urgo, 14• R‡wagde masa pubblica un tele-

gramma del gran49ca Michele, il quale dice che la squadra turca
bombardò il 12 corrente Gadara, sbarcandovi 1909 circassi, emi-
grati #4 Sygham. Alonge aginig di cosacchi e alcune milizie fu-
rono spedite al di 14 della riviera Guayrtu. Bei vascelli corazzati
turebi stazionatano ieti-dinaTijg Buchum.
.Londra, 19. - Alla ÚaxÁsta dei comuni, O!Olery, irlandese,
combattendo la mozione di Gladstone, disse che il solo mezzo perl'Inghilterra di mantenere dignitosamente la neutralità consiste
nel confessare apertamente Pintenzione di allearsi colla Francia
e proteggersi così vicendevolutenté contro il þericolo di vedere laSerrqania annettersi il Belgio e l'Olandg.
Alexandropol, 12. - Settecento nomiñi di cavalleria turcaabitanti 4elle montagne, fuggirono 44 Kars, avendo la popolamione invitato le truppe a recarsi al campo.Akalkalaki, 12. - Il 5 e il 10 corrente ebbero luogo alcune

tezza. Dopo alcum colpi di cannone,

i grch; gi risygrgrong. I ru§si non abbero. 4 gabira alcunar pere
ditg.
Ro,tg, 12. - Il ygypre resso posignfino è gigato da SebastoJioli

sepa inconþrgio le gavi Lygche,
Costantinopoli, 15. Si è impegnato gn e<9mhattimento nella

1)oþrucia, ove err corpo rusqq co,mposto di fanteria, di cávelleria
e di artiglierig entxò, avando passata il Dagnhio presso Pothachi.
r pno, J 5. - Qgesta Igattina venne iganggrato il prima

conporso agra,rio regionale della Sardegna.
Il sindaco salutò il concorso come il principio di una nuova èra

di prosperità gêr 14 Sardegga.
Il comm. Brayca, coppgigsgrig govergativa, espresse i vivi de-

sideri gel Gove,rno pgy 14 prosperità delPisola, e, accennando ai
bisogni ylella Sardegpa, parlò degli sferai fatti del Govergo, insi-
stendo però sulla iniziative privata.
Carega di Muriece, presidente del giuri, espose la importanzy

igenica del concorsp, mostrando le grandi attitudini produttive
delhi Sardegna.
Pgrlò pure Batta Wusic, rapptesentante (ella provincia di Sas-

sari.

grpaglia, come deputato di Oristano, ringraziò il goverço per
ligio del suo rappreseptante e per le idee da esso espresse a fa-
vore dei sardi. Ringraziò Caregg e il Corpo dei giurati per lo zelo
e liigtelligegza spesi a favore del concorso.
Il cqacorso è numeroso, specialmente per gli animali e per i

vini, ed ha superato ogni aspettativa. La città è festante: molta
gepte è gecorsa da tutte le parti dell'isola.
L¾byna, 15.,- Il Patriarca e una parte dei pellegrigi sono

partiti per Roma. Una gray folla li accompagnò alla stazione.
]Londra, 15. - Ieri nella seduta della Camera dei lordi, lord

Derby diehiarò che il governo russo, avendo dichiarato lg guerra,
è il_ solo responsabile della medesima; quû1di soggiunse: Bono due
cose affgtto diverge il dire che nori faí•ego la gqerça per mante-
nere l'impero ottomano e il fare un passo che possa essere giusta,
mente considerato halPEuropa come mia dichiárazione formale di
indifferenza riggardo a tutte le Ëuture eventualità. Noi abbiamo
coll'Austria-Úngheria relazíoni di un carattere aflotto confign-
zíale. Uno scambio confideriziale di ides ebbe hiogo fra yi e non
er do che l' ustria og domandi di ggiEe in yirti'i daí trgitati, Ì
modo imbarazzantie per noí.

GigIgrra, 15. - Il vapore Frqnce, della Socieg generale
frgngese, proveniente dalla Plata, ha passato lo sþÿet,to, diregte
per Marsiglia e GenovÀ

Hafrapea, 5 - Nel momento in cui la sgtmdpa si pre-
pt y pgrtige, la calàúa della cyagata Revanche è sqqpigþg.
Assipurasi cþe yi sieno 2 morti e ß0 feriti.
Parigi, 15. - La liéfenÀe pubblica una lettepa del copte po-

:lageo Ladislao Pigter, a dgta di Zurigo, 14, il quale protesta
contro l'asserzione del 1\lémorial diplomatigge che si prepari una
insurrezionein1olonia. li dÌciliara eþe qugÌsiasi moviipepto
irauriezio le non potrebbe attualmente g ‡'avpyire idisegpidei
neSoi deÌÌa Polonia e soggiunge cÌte non è ançarp suopata Pogg
in cui la Polonia possa ottenere la sua indipendenza.
Parigi, p. - Il 11(onitegr dice che molti frapcesi resigentyip

Eg.it,to, Ïn presenza delPagityione dpi pu§§¤l &¤i domyndargy
che il governo spedigeg una nayg, la gugle stgsygm 14 un port?

egggno.
Berlino, 15. - Assicurasi che il conte Scþouvalogi riggrygià

a Lopdra fra sei settimane.
Eigra, p. - Gli insorti incendiarono ieri Paltro la grande cg-

serma di Grabe, due fortini, dye magazzini e 19 dogapa di Zubei,
senza trovare resistepza (a parte dei sqldaþi, i quali fygg«ono
laggiaggpmolte reunizioni e vivpri.
I.ondra, 15. - Camera dei comuni. - Bourke, sottossgreta-
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rio per gli affari esteri, rispondendo a Denison, dice che il governo
non fu infonnato del concentramento di forze considerevoli russe
a Tashkend per incominciare le ostilità nel distretto di Palmira,
e soggiunge che la Porta, in seguito alle dimostrazioni fattele,
accordò alle navi inglesi che itavigano nel Danubio il permesse di
entrare nelle acque austriache.
Bukarest, 15. - Il Granduca Nicola e suo figlio, accompa-

gnati dal generale Perokoitschitzsky, capo dello stato maggiore
delPesercito del Sud, giunsero a mezzodi e furono ricevuti alla
stazione dal Principe e dalla Principessa, da Bratiano, Cogalui-
ceano, dal barone Stuart e dal personale delPagenzia russa. I

Grandachi si recarono poseÌa a visitare il Principe e la Principessa,
quindi Pagente russo, e ripartirono alle ore 6 per Ploesti.
Hadrid, 15. - Dopo un discorso pronunziato dal presidente

del Consiglio, in mezzo agli applausi delfAssemblea, la Camera
dei deputati approvò con 229 voti contro 2 la politica del governo
esposta nel messaggio alla Corona.
Le provincie basche sono pienamente tranquille e la Biscaglia

ha spedito alcuni deputati a Madrid.
' La notizia-data dai giornali italiani circa Pinvio,a Civitavecchia
della fregata di guerra Blanca per condurre alcuni prelati in pel-
legrinaggio a Roma è infondata. La fregata Blanca e quattro
altre corazzate devono riunirsi a Malta per formare la divisione
navale che la Spagna spedisce in Oriente.
Il cardinale arcivescovo di Campostella deve essere già arrivato

per terra a Roma. Il cardinale arcivescovo delle Indie si recherà

pure a Roma per ricevere il cappello nel Concistoro di giugno.
È smentita la voce che il governo abbia parlato nelle Camere

di alcun progetto di Congresso delle potenze cattoliche per ocou-
pársi delle quistioni fta F1talia e la Santa Sede.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

JHERING SQUOLFO, a 8001 00TrÎSPOudeRii SirauÎ0TÎ, per Ï0 80iBREO
sociali e politiche.
Da ultimo lo stesso PRESIDEÈTE reSOR 8. iÏ ÎRScic010 dei hAR

santi del mese di apriles e gli estratti delle Memorie pubblicate à
tutt'ohrgi, fra le quali quella del prof. Bom, sulla anatomia e ßsio,
logia dellaretina.
Il socio oxxAsw0xensa pžende argomento dalla presentazionË

della Memoria del prof. Boll, estratta dagliAtti delPAccademisf
per rettificare alcunecerronee idee che hanno avuto corso in quy
ste ultime settimane, relativamente allaimportante scoperta fgttA
dal nuovo socio delPAccademia, e si esprime nei seguenti ter-
mmi:

« Recentemente è stato pubblicato dal prof. Leydig di Romt
uno scritto nel quale egli, rivendicando la priorita della scoperta
del rosso retinico in alcune specie di vertebrati, fatta ða lui nei

1853, accusa il prof. Roll di avere ad arte taciuta questa sua

scoperta'nelle comunicazioni preventive del suo lavoro. Io ho per
certo che, quando il prof. Leydig scrisse, egli non conoscesse il
testo delle comunicazioni del Boll; altrimenti non sarebbe con-
cepibile coine egli fosse incorso in un errore cost grave.
« Il Boll non aveva mancato di enumerare accuratampute tutti
i fatti relativi alla colorazione propria della retina, conosciuti

prima che egli scoprisse la grande importanza fisiologica di que-
sta colorazione ella sua prima comunicazione aveva già citate
le osservazioni fatte del Rooke nel 1842, e poi da altri; in alcune"
specie di invertebrati; quanto ai vertebrati, si era limitato a no.
tare che dopo Pultimo Javoro di¾ax-Schultze, nessun fatto nuovo
era stato osservato in þroposito. Ritornò nella seconda comunica
zione, fatta alPAccademia di Berlino P11 gennaio 1877 (cioè due

mesi prima della rivendicazione del Leydig), sulle osservazioá
parziali che avevano preceduta la sua scoperta, ed- in una- lungÑ
nota anumerò i risultati dei lavori fatti dal Leydig wel 1853, at•
tribuendo al Leydig Ponore di avere pel primo scoperta la cold-

CLASSE lìDI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

fof•aadita del 6 maggio 1877 pg•eetedtsta
daß eomm. @. Sella.

Letto ed approvato il verbale della seduta precedente, il SEGRE-
TAmo presenta i libri venuti in dono, e dà comunicazione delle

lettere ricevute dai diversi Istituti italiani e stranieri, i quali
ringraziano per gli Atti ricevuti, od accettano il cambio che fu

loro proposto.
Il PRESIDENTE PYOSenta Popera del signor prof. AGOSTINO ÎO-

»Ano: Horius Botanicus Panormitanus, sive plantae novae vel cri-
ticae µae in horto botanico Panormitano coluntur.
Presenta poscia i volumi accademici già posseduti dal defunto

collega DE Norsms, inviati in dono alPAccademia dalla signora
vedova De Notaris. Previene che alla donatrice sarà inviata una
lettera di ringraziamento.
Lo stesso PRESIDEÈTE SVV6Yte, Olle SÎ irOVARO quest'OggÍ & prou•

der posto tra i soci, a forma dell'articolo 20 dello statuto, il signor
ing. P. FamaxI, socio del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed

arti, ed il prof. G. CAPELUNI, Socio della R. Accademia delle
scienze de1PIstituto di Bologna, ciascuno dei quali darà lettura
di una Menforia.
Dk quindi comunicazione delle seguénti elezioni di corrispon-

denti nazionali e stranieri, avvenute nello scorso mese di aprile:
La Classe di setenze fisiche, matematiche e naturali elesse i si-

gnori BOLL FRANCESCO O ÛAUBRÉE ÜABRIELE ÁUGUSTO & 5001 00Tri-
spondenti stranieri per le scienze naturali.
La Classe di scienze morali, storiche e filologiche elesse: i signori

PIGORIN1 Lmar, Nanococ1 ENRICO & SOCi 00rrispondenti nazionali,
ed il sig. Bancaoro G10xaio a socio corrispondente straniero, per
la flologia, archeologia e storia; il sig. BoorA VINCENZO & SOCiO

corrispondente nazionale, ed i signori DAvio Amts WELLS, ÜI

razione propria dellarretina nella rana ed in altri vertebrati. y
e Qui perà iLBoll incorse nello stesso,errore, nel quale sembr&

ancora mantenersi il prof. Leydig : poichè il primo a scoprire lg
colorazione rossa della retina in un vertebrato, e per Pappunk
nella rana, non è stato il prof. Leydig nel 1853, bensì Enrico
Mueller nel 1851 (*).

« Tutto questo dimostra, ancora una volta, quanto siano ozioso
le quistioni di priorità relative alla scoperta di fatti parziali, -si

quali gli scopritori avevano attribuito un valore del tutto parzialer
e che più tardi un altro osservatore ha riconosciuto essere l'e-

spressione di una legge generale, da lui pel primo stabilita. Il 2011
non si è mai arrogato il merito di aver scoperto pel primo che la
retina, diquesto odi quelPanimale, poèsedeva una colorazione prom
pria; poichè quanto ho disopra detto, dimostra che egli aveva sti
diosamente riuniti tuttii fatti gik osservati in proposito da altri
naturalisti. Il suomerito consiste nelPaver riconosciuto: 1• che
la colorazione propria della retina non ò ún fatto caratteristicodi
questa o di quella specie, ma invece un fatto che si riscontra ik

tutto il regno animale: 2° che questa colorazione non ha un sein•

plice valore morfologico, come tutti i predecessori del Boll ave"
vano creduto,ma invece'un valore fisiologico di primo ordine;

poichè ad essa, ed alle modificazioni che essa subisce, di co¤·
nette indissolubilmente Patto della visione.

« La grande importanza di questi due trovati cardinali del 80
spiega, come il pubblico scientifico europeo non si sia per nul
occupato delle quistioni di priorità relative ai fatti parziali P
cedentemente osservati, ed abbia invece onorato il nostro
socio con manifestazioni singolarmente lusinghiere. DopaA

nuncio della sua scoperta, altri insigni osservatori hanno ineo-

(*) Zeitschrift für wissenschaftliche Zoologle, 1851.
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minciato ad estendere le loro ricerche nel campo aperto da lui;
ed egli dal canto suo ha continuato i suoi studi, nelPinteátidi e-

terminare iluàle delle due teorierelative alla colorazione fetinîca-
cioè la fotofisica e la fotochimîca - debba essere definitivamente

adottata. Dopo la pubblicazione nei nostri Atti della Memoria

testè distribuita, nella quale le ragioni che niilitano in favore del-
l'una e delPaltra teoria sono dettagliatamente esposte, sono stati
trovati nel laboratorio&l Boll nuovi fatti, i gali sembrano par-
Tare in favore della teoria fotoehimica. Come primo saggio di que-
ste nuovc ricerche, avrò più tardi Ponore di presentare alPAcca-

demia un lavoro del sig. Stefano dei marchesi Capranica, intito-
lato : Rudi chimico-ßsiologici sulle materie coloranti della retina. »
Il socio PONZI presenta alPAccademia la terza parte della sua

memoria che ha per titolo: La Tuscia romana e la Tolfa, nella
quale si tratta þiù particolarmente dei fenomeni geologici, costi-
tuenti la storia naturale dei monti tolfetani.
S'incomincia dal dimostrare che il sistema trachitico di cui ri-

sultano quelle ýrominenze, ófre la forma di un gran vulcano, per
avere in comune tina bocca eruttiva massima centrale, cinta da
una ghirlanda di abocchi mînori ausiliari, a distanze diverse. Però
ne diferises: 1° per le maggiori dimensioni che lo portano ad oc-
cupare un vasto spazio nella zona subappennina; 2° perchè la
bocca centråle presenta l'eserapio dÌ un cratere di sollevamento
quale fu dimostrato dal De Budh, þoi con tantà solennità negata
ai veri vulcani, perchè cöstituiti da coni di dejezione; 8° per là
densità delle trachitimaggiori dello Jave; capace di rilevarsi in
mammelloni ö cupole eruttive; 4° per la mancanza dei gas, che
nei veri vulcani furono lá cattea iminediata della formazione delle
scorie.

Questa stessa formé del sistema trachitico potrebbe indicare
Pepoci in cui il prouesso plutonico per indebolimento di forze erut-
Live simodificava, convertendosi in vulcinico propriamente detto.
Si passa quindi ad eaaniinare il processo medesimo, e dietro le

osservazioni fatte si potrebbe argomentare, come la materia erut-
tiva raccolta in grandemassa sotto le assise ecceniche, ebbe forza
a sollevare la párte sovrainc6mbente faöendöla ëniëžgëtë e divi-
dendola in brani da risultarne un piccolo arcipelago sul mare
subappennino. Mentre tutto questo si operava nel centro del si-
stema, un'altra parte di trachite si spandeva per le fenditure della
crosta terrestre, per affacciarsi a disíanze e comparire alPesterno
sotto forma di piehi amammelloni eruttivi.
L'eruzione trachitica chediede il primo abbozzo della Tascia

romana, fa accompagnata da un vasto metamorßsmo, per il qualefino a notevoli distanze le calcarie furono convertite in spatiche e
cristalline. Serpeggia in esse una quantità di grossi filoni di ferro
limonitico, che non penetrando nelle masse trachitiche si mostrano
a quelle posteriori o di contatto.
Sono poi passati in rivista gli sbocchi succursali, e fra questi sifa notare quello del Sasso, che oltre essere il maggiore, si distin-

gue per la diversità dei materiali erattati, e per i filoni di ferro
oligisto che gli sono attinenti.
Parlando delle distanze degli sbocchi ausiliari sorge il quesito:Sele trachiti delmonte Amiata spettino al sistema tolfetano, come

aveva già opinato il geologo Pareto. Ma a questo quesito si ri-
sponde negativamente, perchè tutti gli argomen%i portano a cre-
dere, derivare da un altro centro situato nella prossima Toscana•
peròlcontemporaneo allè eruzioni tolfetane.
Terminata lalprima cruzione dopo un certo tempo di calma

nellaNatura, ine succede una seconda, quando erano già deposi-tati gli strati miocenici, spiegando forze piii moderate. Questapenetrò nelle fenditure prodotte dal raffreddamento della massa
primitiva, e perciò prese la forma di filoni d'iniezione. La seconda
emissione diltrachite fu accompagnata da emanazione solforosa
dalla quale derivarono tutti quei solfuri metallici che sparsi si

trovano nelle masse metamorfiche comprese entro un'area distinta
col nome di bacinometallifero, e che sono partitamente esaminati.
Per tale emanazione gli stessi filoni di trachite furono convertiti
in allumite, e si esamina il probabile processo di riduzione.
La seconda eruzione di trachite fece espegmentare a tutta la

massa dei monti un altro sollevaméntö, cosicchò fu eangiato
Paspetto geografico delParcipelago etruseo.
Succede anche un terzo parossismo sovversivo, per anche

questo di minore intensità dei precedenti, perchè senza comparsa
di materia eruttiva, e ridotto ad lín perioño sismico. A questo de-
vesi attribuire il sollevamento o la contparsa della collina di Cor-
neto sotto forma diun'isola nuova aggiunta all'arcipelago etrusco.
Dopo tali avvenimenti cosmici la Tusoia romana restò di nuovo

tranquilla. Ma,questo non fu clie una tregua, perchè giunta Pe-

poca glaciale un nuovo ordine di fenonieni si manifestò éotto la
forma vulcanica. A questa appartiene Papertura dei criteri Yul-
sinio, Cimino e Sabatino sotto le stesse acque del mare, e il solle-
vamento dei loro rispettivi coni di dejezione accomþagnati dal
lento innalzamento emersivo di tutto il subappennino, e pereið i
vulcani si·resero atmosferici e la Tuscia romana prese Reffnitiva-
mente Paspetto geografico che conserva tuttora.
Ne1Pepoca alluvionale quella contrada tante volte manomessa

dalle cosmiehe operazioni, potè riacquistare la sua naturale tran-
quillità. Imperocchè abbandonata dal fuöcoterrestre, questo si tra-
sferl nel Lazioper idpiegarvi un altro periodo di eruzioni, protratto
fino alle epoche storichei quando lerminate anche le conflagrazioni
laziali, leeruzionisaltarono nella inferiòre estremità della pënisola
italica, dove tuttora, benchbioemato di forze, quello stesso vulca-
nismo fa prove di sua perenne operosità.
Il socio Amunita DE Gasrams presenta colle seguenti parole

unaNota avente per titolo: ßul valore del parametro nolle orbilè
ellittiche o paraboliche.
« Il parametro è fra gli elementi di maggiore importailza nelle

orbite dei corpi celesti. Onde è che matematici ed astronomi si

sono occupati con premura a rintracciare le formole che ne diano

il valore o esattamente, o con quelPapprossimazione che sia cre-

data sufliciente nei vari casi. Basti, per tutte, far parola delle

espressioni piii note, delle quali la prima, analiticamente rigorosa,
si presenta allorchè si eliminano l'eccentricità ed il perielio dalle

tre relazioni che per tre epoche rappresentano Pequazione polare
delPellisse. 11 valore-del parametro, nella equazione risultanté,
non contiene il tempo ed è di singolare semplicità ed eleganza.
Però, nei casi ove i tre raggi vettori comprendono piccoli angoli,
lo che sempre ha luogo allorchè vogliasi determinar forbita di

qualche nuovo pianeta o cometa, la formola in parolå riesce tutto
afatto inadoperabile. Infatti, per la forma stessa nelPequazione,
gli errori anche piccolissimi di cui le osservazioni sono mai sem-

pre afette hanno enorme influenza sul valore da dedurre. Italtra

formola dovuta a Gauss, tuttochè approssimata, fornisce Pineo-

gnita con la desiderata precisione, ove però non vi sia troppo in-
tervallo fra la prima e la terza osservazione. I dati della soluzione
sono due raggi vettori, Pangolo che comprendono ed il tempo

frapposto.
«Nella presenteNota che ho Ponore di presentare alfAccademia,

la formola che esibiseo può adoperarsi come quella di Gauss per
orbite di comete e pianeti nuovi, in cui le osservazioni sono molto

ravvicinate, e Papprossimazione à spinta fino a tener conto dei

termini di quinto ordine. Paragonata con quella del Gauss essa

presenta in verità lo inconveniente di richiedere un raggio vettore
di più, ma d'altra parte è di noto e definite grado di approssima-
zione, e quale dalPEncke fa giudicato suflieiente pel calcolo delle'
orbite planetarie. Inoltre nella formola del Gauss non si scorge

esplicitamente qual funzione sia il parametro deidati delproblema,
mentre nellapresente, tal relazione è assai semplice, e tutto

affatto
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esplicita, Infine aseqqgetista a prove numeric e, presa per tipo
llorbita di Riunong quale gi trova nella Theoriamotys, il semipa-
rametro risulta esatto fino 411'agig nella settima cifra decimala,

agentre colly fprmola gel Gagse si trqva 11 piccoliagimg errore di

pas unità in detta ultima difrg. Non dando a tale circostanza un

peso maggiore di quello che può Igeritarg, gambra ahneno potersi
apserire che le due farinole song di pari qs4ttezza, a ciò valga a
giustifiqarmi en hq crpguto di date pubblicità al presente 14voro.
IIemotivo di credere che porporr o 14 yig ip cuimi sonmgsso,

ejl adogerggdo i mezzi che già mi hanno condotto ad un risultato,
che ÿara valga las pena di esserg notato, Pergomento gon è egau-

rito. Coel, copie 4pcenno nel presentp lavorg, g analiticamepte
possibilp, e non diflicile, spiggere Pgpprossimaziope fino a tener
conto dei termini di eesto ordinp. y
.

Il sociO ALFONSO ÛQSSA ÏBgge R a Rota llß NGißfg ÑOll6 70004
chtrabohiudono i depositi dipirrp‡isagichdiferg ¢i Cgypello-Mayfi
(¶«relle). Le rocce studiate song quattro: la prima digsse non h4
gessuna appgrenza litoiden e sembra egstituite quasi unicapiente
dg piriti. Pert) Yosservazione iniprpscopicased i saggi chiinici hanno
provato che essa è composte di enstatite, olivina q piootite. Quagi
identica per gpmposizione alPenstatite della. Lherzolite di Locana,
quella di Campello-Monti differisce roolamentp per ung lucentezza
metalloidea sulle facce di pih facile sfaldatura. È da notaysi che
lo spineRo che trovasi in mi,nuti frammenti e qualche volt4 in pic-
coli cristalli in qpesta roccia, è cromifero, mentre lo spinello in
grossi cristalli associati al feldispato triclino nella miniera di pir-
rotina nichelifera di Miggiandone (Ossala) non contiene tracce di
ossido cromico.
Anche la seconda roccia ha un'apparenza ingagnatrice; rasso-

miglia ad un anfibolite, gå invece è faimata da un ammasso di
granuli di olivina incolora inviluppati come in una myglia da sol-
furi metallici e da esilissime gragulazioni di spixello ferrifero.
La ‡erz4 roccia apa vera diorite formata esclusivamente da

o níblen e da oligoclasio. L'orgiblenda si distingue per il suo co-
lore rossignq, per lo spiccato suo dieroismo, e per la chimica com-
ppsizione analoga a qyella delPorniblenda delle sieniti e dioriti
del Biellese. Il feldispatq triclino manca di pellucidità; b in via
di decomposizhine, e contiene piccole qu4ntit's d'acqua.
L'ultima roccia è una mescolanza poco omogenea ßi olivina, en-

statite, qualche lamina di diallagio e molta grafite. Questialtimo
gainerale appartiene 411e variet'a meno combustibili di grafite, e si
trove moltissipio difficoltà 44 abbruciarla anche in una correntq
di gaz ossigeno.
A corredo dellenne osserYeaioni il CoasA presentò alPAccademia

le sezioni sottili delle rocce suaccennate.
Il prof. OAPELLua presenta una Memoria col titolo: Balenoffere

fossifi e Pachyadanthus dell'Italia meridionale.
I?autore ilhistra i resti di misticeti fossili che si ti•ovano nel

stuseo della R. Università di Napoli, provenienti da Briatico e
Pizzo in Calabria, Gravina în Puglia e Galatone in Terra di

Otranto.
Nella balenottera di Gravina riconosce una nuova specie di He-

terocelus che nomina Heterocefus Guiscardii in onore del distinto

geologo che gli. permise di studiare quei resti fossili; gli altri a-
Vanzi sòno riferiti a specie note fra i fossili del Belgio e della To-
scana.

Dopo i resti delle balenottere fossili che si trovano nel museo di
Napoli, Pantore rende conto degli studi che ha fatto sui resti di
balenottere fossili del museo provinciale creato in Lecce dal ca-
valiereBotti e nella privata collezione del signor doth DeGiorgi;
aggiunge alcune notizie sui resti di misticeti trovati a Gravitelli

presso Messina, dei quali ebbe comunicazione dal prof. Seguenza e
conchiude mostrando che dopo questi studi resta provato che in
Italia come nel bacino di Vienna, in Crimea e in Bessarabia vi

hymio resti di Igigticeti el piano (gl eglene di Leith , gel Sag
matiano, negli strati o ogngerie e in tutto i] pliocene. Incidaytal-
9999 P9rly delle up orý ggile casse timp4nic e dei misticeti sg

congo un metodo da esso ige,a 9 p gangat mente pubb pato; ezigg
che pegmettono ßi gggyepara pen qqlta (gci¶tà le differgaze agg-
e.ifiche di guenti 44igiali. Perg altyggi (i ipportanti ricerp eg
crogeogiege dg egso f4ttgz suya, ytruttaga istglogigg a llg Igangi-
bole dei misticati faseili p fg vedeye alogya bells gepiopi le gyg
vengon,o molto appiezytg dpi presenti glg a dutg.
Dopp qverg gyrlagto gelle byleng) gre, pregentÿ g pioç1ello gylJg

Pxigia vertebra ceryinale che riferique ad yya strago gnimgle yel
quale g prof. Brangt gi Pietygburgo grppoap il gome di .Pyhga-
canthus.
Ilautore trovò la; ye,rtebra, stessg, fry le opa fospili aygte in eg-

municazione dal museo dgila B. Univergità di Napoli, p cpsy resti
el fgçhyacagthys, che finora era st4to trovato negli stra,ti ytipa-
tiagi gi .Resnais e Wys¢orf in Aystrie, appaiona per la prima
volta q,nehe in Iiglia y galatone in Terra d'Otyggsp. IAantorp far
lg storia degli studi 4( Brgaat e Vgn Benede; intorno ai resti del
Pghygcapihy dei musei di Vienna, pmontra che Papimale, ßi cui
non si conoscono ancore evapsi del orgnio, non era ny misticeto,
come aveva creduto il ßra,pdt, nia forse non ò neppure un sire-

noide, come sospettò il Van Beneden, I confronti con gli atlanti
dei diversi generi di sirenqidi viventi e fossili, e le comparazioni
dello stesso atlante con ly verteWe corrispondente dei generi Pane
toporia, lnia e Pigfagista, rivelano stretti rapporti fra il Pachy
ogytAus e i delfipi sopra riferiti, che frequentano gli estuari del
Gange, del Plata e del Rio delle Amazzoni. Le coste attribuite ai
Pachgacanthus dei museí di Vienna, e che Pantore ha potúto stu-
diare egli pure nello scorso anno, hango decisi caratteri di sire-
noide; per cui sq In vertebra e la costa spettano ad uno stesso ani-
male, il Fachyacanthus dovrebba avere avuto rappûrgi cui delfini
e epi strenoidi.
Invitato dal socio DESA1(ØTJS 8, (IATO ROtÎzig SRi mÎSiißQ O 04 Ro

ratoga Taranto nel febbraio scorso, e dire se vi avésse riconosciuto
rappor‡i con la alcena mystiegtus, come alcuni avevano annun-
ziato, il prof. CAPEL}INI renfle Oppio degli Studi Ôn BSSA Entti

sullo scheletro di que1Panimale, e già comunicati alfAccademia
delle seipuze delPIstituto di Bologna nella sedutg aprile scorso.

Il prof. CAPELLIRI fa Vedere alcunÎ (ÏlSegni del Cragio, (16114 CASS&
timpanica, dei nasoli delle vertebre della regione cervicale, dello
storpo, della scapola, e discorrendo sui rapparti e sulle diferenze
fra quel misticeto che dice essére una vera balena, e le specie di
balene già note, conclude che essa ha rapporto colla balena della
Nuova Zelanda illustrata da Gray sotto il nome diMacleagius au-
straliensis, ma prova che non è la stessa. Rapporti più significanti
ha trovato fra la balena catturata a Taranto e talune halene fossili
della Toscana e glel Belgio, e dice che ha creduto di dover ricono-
seere in quelPanimale una specie nuova che ha battezzata col

nome di Balæna iarentina.

Secondo il prof. CAPELLINI Ï'animale sarebbe venuto dalPOceano
australe, ed anzi egli accenna rapidamente la via che deve avere
percorsa per avanzarsi fino allo stretto di Gibilterra ed arrivare

nel golfo di Taranto.
Il socio BLASERNA comiinica una Nota del prof. Roxo1 di Firenze;

il quale in questa risponde ad alcune obbiezioni mosse dalprofes:
sore Bausom intorno ad una comunicazione particolare intorno
ai rgpporti che passano tra la eelocità molecolare dei gas e la velo-
cità teorica del suono.

.
Il sig. P. FAmax1 fa il sunto di unaMemoria avente per titolot

Intorno alle condizioni idrauliche del Danubio a Buda-Fest ¿<pa
gli ultimi lavori di rettificazione del 1872.
Con Iggge del 1870 nelPimpero austro-ungarico veniva autoris-

zata una spesa di oltre 8 milioni di fiorini per la sistemazione del
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tratto di Danubio a valle di Buda-Pest. Espone le ragioni sulle
quŠli gl'idvääÈçi governativi basarono le loro proposte é come spe-
rassero dalla attuazione di esse ygntaggi alla navigazione, como-
dità al commekii gearicainento pro o delle acque e sicurezza

maggi,ore alla egpitale ungherese.
escrive il progetto consistente nella regolarizzazigne del ramo

cgiameto gggof¢oy, H qualq trovasi pressochglligeato col trgncq
superiore, e ne¶a ostruzione per mezzo (i giárhe dell'altro ramo
deÚa biforcazione immediatamente gotto Buda-Pest,
Dà raggnaglio della g4nde inoudaziong dql 18p6, in seguito

allo sgomento destato dalla quale accorse il Revy a studiare le

cygioni di un fenomeno così inatteso, per cui il Dynubio d'ordÌna-
rio già così tranquillo a Buda-Pest prima della rettificazione, dopo
gosì impprtanti e magnifici lavori produsse gravi disastri.
L'autore analizza brevemente 14 Memoria çIel Revy. Dai 12
primi giagrammi ne deduce un tredicesimo rappresentante le

algzze comparate del Danubio in analoghi ÿeriodi idraulici prima
e dopo la rettificazionedel Promontor e la ostruzione del Soroksar.
Indi risulta che a parità di volume di acque in una delle sta-

tioni a monte di Buda, si hanno costi (dopo il 1873, cioè dopo i
lavori) delle altezze di livello considerevolmentp y grandi che
nel periodo anteriore ad essi. Noi periodi di magra i) Danubio non
si risente della mancanza del Soroksar ; nei medi il gelo si eleva
mediocremente, ma al disopra di questi l'aumento delle altezze
progrediace rapidamente colle ordinate, per modo che l'ultimo
tronco della curva già forma una retta molto inclinata, circa 45
gradi, ay'asse delle ascisse,
Egli dimostya come risulti da ciò che da,ta nel tronco superiore

l'identicamassa di acqua che produsse l'inondazione del 1876 si
avrebbe avuto nel 1872 una minore altezza di circa nndici piedi,
vale a dire nessun serio danno.
Le conclueigni che il Revy tyae da questi dati, sono di disfare

tutto il lavoro fattp, e riaprire 'ga biforcazione togliendg senz'altro
di mezzo le dighe del Boroksar.
Dopo l'esposizione di questi £atti,el'enalisi (i.alauwe Àelle ci-

frp principali, l'autore accenna ad aguni dei prineÌpii dimostrati
ieci anni fe dal Revy nella sup magistråle opera: a draulic
of great rivers, e passa in seguito ad enumeraye gli insegnamenti
ricavabili dall'episodio del Soroksar così doloroso per l'arte e per
le finanze d'un grande paese.
Egli parla poscia dei pericoli dei rettifili, dei fiumi a prima vista

così seducenti. Analizza i casi in cui sono giovevoli e quelli in cui
sono nocivi. Dimostra che i criteri per simili distinzioni e giudizÌ
non possono essere forniti che da lunghe e pazienti osservazioni e
non si possono improvvisare; e che è indispensabiÏe tenere esatta-
mente conto di ogni fatto importante per iÏ aerio esame di ogni
lavoro ragguardevole che in avvenire vi si doveäse fare.
E infatti, egli conehiude, se si fossero conosciute le portate del

Soroksar durante certilivelli delDanubioaKomorn, noneisarebbe
mai osato di incanalarne le aeque nei Promontor, per eseguirne
l'interrimento.
Il socio TomtAsi-Cavazza presentaunaNota del signor Souano

CAPRANIGA avente per titolo: Ñtudi chimica-ßaiologici ß¾lle m«tgrie
o Joranti della retina.
Partendo dall'ipotesi che le gocciole di colore giallo d'oro, che si

trovano nelle cellule del pigmento retinico della rana, siano 14 me-teria prima, dalla quale si formerebbe per modificazioni moleco
lari l'pritropsina, l'autore he cominciato ad assoggettarle ad yngstudio chimico dettagliato.Ha trovato che esse sono chimicamenteidentiche colle gocciole colorate che si trovano nei coni degli uc-celli e dei rettili, colla qualibanno comunitantole regioni, quantole solubilità nei medesimi splventi. Inoltre ha potuto stabilire cliole gopeiole diversamente colorate esistenti nella retina degli uctcelli non differiscono maichimicamente fra loro, ma che le diverse

colorazioni sono dovute all'accumulazione pin o meno grande della
medesima sostanza.
Le principali reaziáni di queste goeciole sono le seguenti: si co-

lorano in blù verdastrà coll'iodio Ad in b]ù fugacissiino coll'acido
azotico concentrato. Si sciolgono egualmente nei seguenti sol-
venti: alcool elitico, alcool amilico, aleool metilico, etere, cloro-
fórmio, benzina, solfuro di carbodio
Risulta dall insieme di questi fatti chimici che la sostanza in

questione è identica aÏla così detta Ìuteina, la quaÏe è la materia
colorante del giallo d'uovo. Con questa ha cómune ancora un'al-
tra reaziolie niolto importante, 'cioè l'impressionabilità e la di-
struggibilità per mezzo della luce. L'autorò ha potuto osservare

queÑt dgtruggibilità tanto nelle gocciole freselie, quanto tieRe

lõço solyziotti , e nei prodgtti d'evaporazione dellò medesime

Dall'altrepaÄe, Hoppe-Seyler accenna come qualità caratteristica
della luteina, la rapida decolorazione per l'azione della luce solare.
Da questa coincidenza risulterebbe: che lasostanza destinata a ri-

covere nell'occhio le impressioni luminose, si trova già preformata
nelPuovo, e dovrebbe qiiindi essere considerata come una sostapza
antichissima, gia presente fin dai primi movimenti della materia
orgamea.
Lo stesso socio Tommasi-CRUREL1presenta una Notanforg a

alterazioniprodofig yell'orgquismo dall'azione dei þremuti dei dot-
tori Raffagle Areau e Vingenzo Brigidi di Firenze.
L'uso dei bromuti, adoperati dai Inedici neHg ours di glcune

nevrosi e specialmente della epilessia, pra apparsg ai plinici pon
raramente dannoso, quagdo era stato continuato per un tempo
assai lungo. Ciò ha indotto i due autori ad intraprendere upa se-

rie di esperimenti in varie specie di apimali, dei quali studi spuo
qui riferiti in succiato i resultati.
Da gyesti es,perimenti emergogo i fatti segugnti:
1. La crasi del sangue degli animali, sottggosti all'yo prgun-

gato dei bromuri, è notevoþnente modißcata. Si riscontry semprg
infatti nel sanguq ug agniento notevole della quagtig gei globyli
bianchi; una diminuzione nella quanti‡à dei globuli rossi uga
diminuzionq del colorito, della plasticiià e della consisteng di
questa ultima specie di orgagismi elementari; la produzione di
granuli di melµing nuotanti nel siero, og inclysi nelle qellule
sanguigne; ed una diminuzione notpvole nella quantità della fic
brina, che si forma nel sangue estratto dal oprpo.
2. Le fibre di tutti i muscoli a fibre striate, e piil aggeialmente

quelle del muscolo cardisco, yango soggettg ad gn rigquûamentp
torbido e ad una degenerazione grassa.
3. Nel fegato le celluie epatiche si troyano spesso in istato, di

rigonflamento to bùlo, e talválta in istato di vera e propria dege
nerazione grassa. Lo stesso si verifica nell'epiteHo Joi regi.
4. Nei polmoni si trovano apps olai di pneumonite lobulge,

talvolta accompagnati da iiièremij einorragica del parenghimg
polmonalp c)costante pi Ipedesimi.
5. Le più gravi alterazÏqpi sijncpntrago nellg nýdolla spjnalg

poichè essa cade Ín preda ad una mielite diffusa; R 09580TP 99
I'asse della fibra nervon, ðel midgilo si r¡gggfig, tantp da genir
quasi a contatto deUa memiran à $chwagg; men í•e Ía miglin
interposta, divenytg più fluida, va ad accamylgry in agre pytt
della guaina nervosa. Il cilindro delÏ'asse si defqrma variggente,
e queste sye deformazioni sono, pia che in gltre parti gelmidollo,
manifeste nelle fibre nervose appartenenti ai qorggni yteriog
Nei cor4oni poyterigri, ma piii ancorg agi lateralg prevgle g iper-
plasia del tesputo connettivo interstiziale; }a guglg agi gordopi
laterali, giunge talvolta a tale da deter inarg uge verg sp(ergsi.
Il canale centrale del midollo è dilatato e ripieno di unamapa di
materia omogenea, cly il carmipiq cplora: le congle eggdyiphe
dell'epitelio di qqpsto canalp song gpeps iggnggy g 9 k 9
cellule nervose della sostanza ghigÏa lieÏ midollo sono povere di
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granulazioni, e spesso 11 nucleo delle medesime è poco distinto
dalla massa del protoplasma.
Nel cilindro delPasse della fibra dei nervi spinali si incontrano,

in minor grado, alterazioni analoghe a quelle trovate nelle fibre
nervose del midollo.

.

Il socio Toxxast-ORUDELI fa rilevare alP Accademia la grande
importanza di questi risultati, i quali provano con ogni evidenza
la gravità e la irrimediabilità delle lesioni determinate dalPuso
improvvido dei bromuri, che molti pratici adoperano, senza avere
alcun sospetto della loro aziona venefica.
Lo stesso socio ToxxAsI CavaxLI presenta una Nota delprof. E.

Paternò sulla.sordidina.
Il socio BELTRAMI .00munica una Nota sulla determinazione spe-

rirnentale della densità elettrica alla sugiergeie dei corpi conduttori,
scopo della ,quale è lo studio di una forma particolare del piccolo
corpo che serve all'esplorpione della densità elettrica, forma la
<1xale rende possibile la deterininazione esatta del rapporto per la
elettricita aspqrtata; e la preesistente, tanto nel caso di una distri-
buzione in equilibrio, quanto in quello d'una distribuzione modi-
ficata da influenze esterne.
Il socio VOLPICELLI dopo la comunicazione.del socio BELTRAMI SRÎ

piano di Iirova, fece osservare, che il coibente indispensabile a con-
giungere il dischetto metallico del piano medesimo col suo manu-
brio dielettrico, è causa per la quale ogni piano di prova riceve
una carica maggiore di qnella che tocca nell'essere aliplicato. Ciò
avviene perchè la elettricith libera, per la tensione che possiede, si
introduce pia o meno nella massa coibente, dalla quale per la
tensione stessa esce, quando il piano di prova cessa di toccare il

corpo caricato di elettricità libera. Tale proprietà dell'elettrico
libero fu trattata molto diffusamente nel Nuovo Cimento dal
ch. prof. A. Righi, applicandola alle princÌpali manchine ad inda.
zione. Non ha volutoil VOLPÍCELLI mancare di far-menzione del
prof. medesimo toccando un argomento già dal Righi con molta
dottrina discusso, qgesto essendo un dovere di galateo scientifico.
La fiferita causa difficile ad assoggettarsi al calcolo, ma facile

a riconoscersi, merita che siapresa inconsiderazione, spécialmente
dal Beltrami, che ora si occupa del piano di prova, ed è per la
causa medesima che si giunse a confermare la teorica del Kelloni
sulla elettrostatîca induzione. Dichiara il YomcxLLI essere stato
egli primo a dimostrare ciò con opportune sperienze, le quali a
buon diritto giudicano dei risultamenti.dal calcolo forniti.
Il socio SELu prpsenta una Nota del dott. i BBANCO RVORÉO

per titolo I outcani degiiÉrnici nella Valle del ßacco.
L'autore descrive nelPintroduzione la configurazione generale

iÌei valeni de Ï nici nella Valle del Sacco, e del territorio cir-
costante, e mostra che essi sorgono nel calcare eocenico, addos-
sato al calcare cretaceo, e nel macigno eocenico.
Nel cap. I Pantore tratta giarticolarmente di qnesti terreni se-

dimentari. Nel cap. II descrive successivamente i vulcani di Giu-
liano, di Patrica, della Selva dei Mali, di Tiehiena, del Callame,
di S. Francesco, di S. Marco, di Pofi e di Arnara. Nel cap. III
Pautore esamina Petà geologica dei vulcani suddetti e viene alla
conclusione, che non differisce da quella espressa dal prof. Ponzi,
cioè che i vulcani Ernici sono più recenti del terreno terziario su-
lieriore, ma anterÏorÏ 'al terreno alluvionalá più antico.
Lo studio macroscopico e microscopico dei prodotti vulcanici

forma argomento del cap. IV, daÏ quale risulla che le lave dei vul-
cani Ernici sono essenzialmente lencitiche.
Macroscopicamente vi apiiariscono niimerosi i cristalli di Pi-

rosseno v di e neri, rara POlivina e la Leucite, più raro ancora

il Sanidino e soprattutto la Magiletite ; la liica manca qiiasi
affatto.

Microscopicamente Pautore trov'a che la pasta della lava è com-
iosta ess nziaÌmente di Leuclie e Pirossono; abboiida quindi la

Magnetite; non è rara la Nefelite; il Plagioclasio in alcune lave
(Pofi) è elemento essenziale della roccia; in altra invece pare-non
ve ne sia traccia. Un fatto interessanile a la scoperta, dövuta al-
Pantore, di massi minerali erratici analoghi a quelli del monte
Somma e dei monti Albani. Lo studio poi degli elementi che co-
stituiscono i tufi conduce Pantore a disentere sulla loro ci•igind.
LaMemoria termina col cap. V intitolato 12|finerali, dal quale

risulta che quelli che si osservano nelle drhee delle lave sono il Pi-
rosseno, la Nefelite, la Mica, il Sanidino, la Leucite, la Magnetite
e POlivina. Nei massi aggregati intece ei trovano il Granato, la
Titanite, POpale, PAnfiboro, la Mica, il Plagioclasio, il Sanidino e
la Tormalina.
Una carta geologica, molto particolareggiata, e due seziotii ac-

compagnano la Memoria.
Il socio RESPIGm legge una Nota sulle osseNazioni faffe nello

scorso anno 1876 al R. Osservatorio del Campidoglio sul diametro
solare, esponendo i risultati di queste osservazioni, e le i•iõerche
fatte per determinare gli errori personali in questa aelicais mi-
sura.

Presenta quindi le osservazioni meteorologiche del niese di
aprile.
Il socio Tonino presenta le seguenti due Note:
1° Sopra i fenomeni intimi della fecondazione degli Echino-

dermi. Comunicazione preventiva dei dott. Ennavne For, di Gi-
nevra.

2• Sulla pretesa cellula gigante del tui>ercolo¿ ätudi del dottor
E. MILONE.
Il socio prof. F. CAsox1TI comunica una parte-di quelle pro-

prietà, da lui scoperte nelle equazioni diferenziali aventi primp
tive generali algebriche, perrinvenire le aali si deve prendere le
mosse dal confronto tra Pequazione diferenziale sempre ridotta a
tipo convenientemente prefissato, ché frön è generalmenfe il li-
neare rispetto ai diferenziali, e il risultante delPeliminazione
delle costanti arbitrarie, preso costantemente nella forma che gli
si assegna nelPalgebra superiore. i e

Il socio VOLPICELLI comunica una sperienza, eseguita permezzo
di un inducente costante, formato da una liila.secca molto grande,
la quale induce sopra un cilindro perfettamente isolato, comuni-
cante colPelettrometro billlare del Palmieri.
Con questo apparecchio vuole dimostrare il Volpieelli: 1• che

delle due indotte generate dalla induzione sul cilindro, la sola di
seconda s'pecie si disperde; 2• che la indotta dí prima sþecie non
si disperde punto ; 8° che la induzione della píla secca risulta
sensibilmente costante ; 4° che la indotta di prima specie non ha

teniiode;1° che l'elettrometro del ch. Palmiófi, accoppiato ad un
in acenté cosiiante, risuÏta utilissimo pär änalízzare Pinteressante
fenomeno ella álettrostática induzione.
Il socio VOLP ØÀÀLI, nel presentare la prima sua Memoria sulla

teories dál condensatofe di Volta, osserva che, co&e lo otudio
della combustione fece sempre piifprogredire la chimica raionale,
similmente 10 studio del condensatore indicato, fece e fara siempre
più progredire ogni ramo della elettrica dottrina. In fatti Panalisi
chimica quälitativa molti progressi ottenne dallo studio della com-
bustione, specialmente permezzo dello sþettroscopio che fece rico-
noscere la esistenza dí molte sostanze, tanto nei corpi terrestri,
anto nei celesti. Siniilmente le ricerche sullo svolgimento della

elettricita, sulla nattira, sulla misura, e sulle proprietà delle-cari-
che elettriche, ricevettero dallo studio del condensatore di Volta
molto incremento. Per tale indicata correlazione di progresso
scientifico, 11 nostro socio Volpicelli presenta una sua prima Me-
moria sulla teorica del condensatore di Volta, dando gli opina-
inenti dei diversi autori sulla medesima, dando la origine delle
formule, che iri sostanza furono a questo prezioso istrumento
attribuite dâ Æpinus pel primo nel 1Î59, e poi meglio sviluppate
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da Biot. Finalmente il nominato collega comunica'modificate
quelle formule che i fisici, adottano comunemente per misurare

gli effetti elettrici del condensatore.
Questa modificazione consiste nel sostituire nelle formule in pro-

posito al rapporto elettrostatico quadrato m* lo stesso rapporto
elettrostatico my però solo alla prima potenza. Da ultimo Pantore
presenta tre serie di sperienze, dalle quali viene confermata cost
fatta modificazionet
Il socio ExToccur, annunciando per la prossima adunanza la

presentazione di un suo studio statistico-idrologico del Teirere re-
lativo al cinquantennio dal 1° gennaio 1822 a tutto il 31 dicembre
1871, ne comunica intanto alcuni risultati, presentando cinque
diagrammi che rappresentano graficamente le altezže mensilimas-
sime,medie e minime di ciascun periodo decennale, non che quello
delPintero cinquantennio.
Espone come Paltezza massima che il livello del Tevere, osser-

vato amezzodi alPidrometrodi Ripetta; raggiunse nel cinquanten-
nio fu di metti 17.01,'verificatisi il d128 dicembre 1870; conie la
minima fu di metri 5.84, verificatasi più volte nel secondo decen-
nio, e precisamente nei mesi di gennaio, luglio, agosto, settembre,
ottobre e dicembre, discostandosene di Bolo un tentiinetro in più
la minima altezza verificatasi nel movembre dello stesso anno; e
come finalmente Paltezza media generale del cinquantennio fu di
metri 6.69, dalla quale si discostano maggiormente in meno quella
del primo, ed in più quella del quarto decennio, mentre la media

articolare 1, ileo4ife 15, dermo-tife 2, meningiti cerebro-spinali-
epidemiche 5, vaiuolo 10, morbillo 58, miliare 3, resipula I, feb-
bri di malaria 2, altro malattie da inzione 1, flebite 1, piaghe 1,
artrocici 2; ferité da arma da idoco per suicidio 1, orchite blenor-
ragica 1: Si ebbe 1 morto sopra ogni 127 tenuti in cura, ossia 0,79
per õento.
Morirono negli ospédali civili h. 68. Si ebbe 1 morto sovra ogni

70 tenuti à enri, 1,42 per dento.
¾erirono fuoil di stabillinenti sanitari militari o civili perma-

lattie 21, per fêfite da arma da fuoco in rissa 1, per suicidi« 7.

(1) Ospedalimilitari (principali, succursali, informerie di presidio
e speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle informerie

di corpo.

La Società del bene pubblico. - In Olanda esiste una
Societh detta del Bene pubblico, che assunse la missione di lavos
rare allo sviluppo dell'istrtizione primaria, alla creazione di scuole
di perfezionamento, di biblioteche popolari e di altri stabilimenti
utili del pari. L'annuario di questa Società, stato testè pubbli-
cato, annunzia che essa conta non meno di 17,028 membri, che ha
delle succursali in 888 comuni del Regno, e che le sue spese an-

nue ammontano a 49,484 fiorini olandesi da 2 franchi e 10 cente-
simi Puno.

del quinto decennio vi concðžd4 quasi esattamente.
L'Accademico ßegretario: Yormann.

NOTIZIE DIVERSE
I I

Stato sanitario delPesercito. - DalPItalia militare ri-
portiamo il riepilogo dello stato sanitario di tutto l'esercito nel
mede di marzo 1877:

Erano negli ospedali il 1* marzo 1877 (1) . . ; ' I 6683
Entrati nel inese • • • • • • • • • ~. . i i 10884
Usciti • • • • • • • • • • • • • • ; ; . 10243
Morti••••·•••• •···... 277
Rimasti al 1° aprile 1877 • • • • • · · · · · · 6847
Giornate di ospedale • • · • • • · · · · · . 206844
Erano nelle infermerie di corpo al 1• marzo 1877 . . . 2473
Entrati nel mese • • • • • • • • • • • . . . 11826
Usciti guariti . . . . • • • • • · · · · · · 10024
Usciti per passare alPospedale • • • • • • . . . 2129
Morti
.......

Rimasti al 1• aprile 1877 • • • • • • • • . . 2143
Giornate d'infermeria

• • • • • • • • • • . .
78548

Morti fuori degli ospedali e-delle infermerie di corPo . . 29
Totale dei morti

, • • • • • • • • • • • , . 809

Forza media giornaliera della truppa nel mese di marzo 203702
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di forza 1,69
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle inferme-
rie di corpo per 1000 di forza (2) • • • · · · · · 8,23

Media giornaliera degli ammalati in cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 45

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza. 1,52
Morirono negli stabilimenti sanitari militari (ospedali, infer-

fermerie di presidio, speciali e di corpo) n. 212.
Le cause delle morti furono: apoplessia 2, meningo-encefaliti

9, paralist 1, bronchiti acute 11, bronchiti lente 9, polmoniti
acute 88, polmoniti lente 8, pleurite ed idro-pio-toraci 8, tuber-
colosi polmonari 15, parotite 1, gastriti ed enterite 2, peri-
tonite 5, malattie del fegato ß, malattie di Bright 1, reumatismo

OleIone. - Un ciclone di una violensa inaudita si scatenò il

24 aprile decorso, alle 6 del mattino, sulla città di Galveston, nel
Texas. La velocità del vento, scrivono al New- YorkHerald, era di
68 miglia alPora. Una infinità di case crollarono e parecchie per-
sone rimasero sepolte sotto le macerie. Questo ciclone, che durò
appena un quarto d'ora, fu assai più terribile che non quello del
1875.

Il carbon fossile nel Lincolnshire. - II .Daily Tele-

graph annuncia che nello scavare un pozzo molto profondo nel
villaggio di Billingborong, nel Lincolnshire, si scoperse una bella
vena di carbon fossile. Questa scoperta è tanto più importante in

quanto che, fino ad ora,-si era creduto che non vi fossero terreni
carboniferi in quel distretto delPInghilterra. Infatti degli scavi
intrapresi a Searle, presso Lincoln, e continuati per ben due anni,
non avevano dato nessunissimo resultato, quantunque il suolo
fosse stato scavato fino alla profondità di 2,030 piedi.

L'enologianelWurtemberg. - Nel Wurtemberg i vi-

gneti ogcupano una superficie totale di 28,610 ettari, dei quali so-
lamente 18,250 furono coltivati nel 187ß, producendo 883,572 et-

tolitri di vino, vale a dire una media di 2,102 ettolitri per ettare.

Un mastodonte. - Nei dintorni di Tomsk, in Siberia,

stato scoperto un mammouth (mastodonte) in perfetto stato di
conservazione, che sarà inviato alPAccademia delle scienze di

Pietroburgo.

1tKovimento portuario marittimo a Singapore.
-

Nel 1876 nel porto di Bingapore entrarono 1691 navi e ne sorti-

rono 1684. In quel movimento portuario, PInghilterra occupa il

prinio posto qon un totale di 630,784 tonnellate, e la Francia
oc-

capa il secondo posto con un totale di 140,150
tonnellate.
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Ë. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Ad istanna del signor Massima Mon-
agnañi neÏ1a guálinda di äthniinigfra-
tofe e thtóre dei signéri ëredi Be a-
ifcEiã, domiciliato per elezione piazza

RotLt04itório. Ektnello studio legale
eLaignor avv. Orazio Carosini,da cui
r estato,

sottoscritto pressoil Regio
di commercio ho

dotinehšõ al sij¢hüt Cailo i
Baldotáho per innegnitô doinici
sidenza le #mara un:protesta sat13
del notaro 3farziteg di, Napoli
lo maggio.1877, protestato sì za
dei sigitori Fiocca e Riparbelli e rim,

41%%2 "

tata dal signor Francesco
ALin Pari tehtpo hooitata signor

al signör Lorenzò Sevèrin aúche on
armesto personale a) pagainento dißfre

7 , ,Ailla su4de .«

ééntons Ilile
non ostante b ; kþ II64
ganga cauziono % colla 'condanna "àlle

n$, piaggio 1877.
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DIFFIDAMENTO.

a.WAen"¥.%"d'NM
dahdria, dichiara eh eglikón ricano
seerà .ng gaindi paghera aletui debito
ghe)¡àra per c9ntrarre il proprio Agli¼
Eferno ËvûIo.

do, i mashio isn. MA

ESTRATTgpl ßENTENÈ

Bi då n fizia a cÉiunque possa a
interesse che, ad istanza di Boni

et i m t i t in la t vea,
neh'odicio del s ttoscritto suo pr u-

ratorn off ciopo, itatriÞunale civile di
Mantova con sentpnza 12 marzo}7¾
a. í20 d'prd.,in contraddittorio det pre-
Minti efeñi legitlitoi,_iceõëlië¾a la Ro-
Inanda di dichiardzione deTrasseílzúdì
Boni Gaetano fu Giroisma di Ostig)ia
ed grdingya ehg gapisspro assunte m-
fermaziom a' sensi di legge,
2844 Avv. VGO GALEOÈPI PfÒ

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. 2224 inser

pÎentento al num. 100 til
r.tta del 9 inaggid, nellä
UneA della. prima colonna, doves di

p orgi Fabiano,teggaelLam
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SOCIETA' ANONIMA
Per norma del signori azionisti si rammentano gli artteoli 14, 15, 18, sa, 26,

11ac
,

gjh\ggR jp yÍgggetatp)9 gallgßoeietà delleStrade

8 RADE FERRATE ROMANE prey,p..,s.1ers
II. DIRETTORE GElwER&LE.

AwžÄmamanaxan G. DE MARTINO ,

1) Art. 1& UAdunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la Sede
RËGOLÁMENTO. «eita societa in Firense, quando ria reggiarmente eastituita, rappresenta la

Il Consiglio d'aniministèázióne nèlla' paa Adunanza del di 8 corrente avendo universalità degli
azionisti medesimi,

stgbjjitg, ,ikrego1Amento, per PAdananza generale ordinaria convocata pel di
Le sue deliberazioni, prese in conforniità degli statuti, bbliganó fatti gli

284giugno ptossímo venturo, il sottosckitto ha l'onore di portarlo a cognizione
azionisti anche disaeasientiWd assenti.

eT signori äsionisti. MMü. Ogni azionistaapah rappresentare nelPAdunanica fino a 1000 azioni,

1)epoi oÉÛe Gaioni. ostante che forminoma glore nominale di lire 600,000 et in proprio che come
mandatario o delegato altrui.

I depositi di azioni saranno fatti aalle ofe d'ufliòio presso la Caesa della Il deposito di 10 azioni, a di nte che rappresdatino un halore nominale di
letà)n lire 5000, dà diritto ad emettere anyotonell'Adunanz generalet
Ireme, piazza Vecchia Santa Mprië Novella, numero 7, e presso i seguenti Art. 18. Chiunque possieda pift che una carta di ammissione, sia in proprio,
ci sociali: sia per delegazione o mandato fattogli da,altri,nonpotrAemetterenelleAga-
niiigs, via delfa Vittofia, u 56.

,

nanze generali più di100,voti, qualunque siatingmpro ¾lle azioni per le quali
ma, piazza San Carlo al Corso, n. 439-L le carte diammissione da esso pospa te furopo rilasciatp.
tena, (Stazione ferroviaria). Ar 23. Qggorà, nel g¶ox o per PAdananzasnon intervenga di nu-
apoli, (Idem) --TapeziinŠtÍël movimento - dal di 16 fino alle mišiu deáÌi aziomati prèsèri preceiÏ$nte art.30, o gliintervenntI noa
4 def al 22 gingua prossimo vgaggro· rappresentino il decimo almeno del nåþftale dëlle ázionf, l'Aduaansa stessa

I d¢positi potrgítäp Jnoltra algÇK ohiae tierioolo det signorl azionisti dovrà dal seggio immediatamente rioonvocarsi a venti giorni da quéllo dilla
pregså i seguenti incariósti prima convocazione.
livorno, signori Rodocanacchi, il e Got 10 La pubblicazione della riconvocazione dovrå farsi nel 18040 stes$o $ËÌËtä
Venezia, Sege della anoa Nasión le. nel precedente art. 22; ma basterà sia fatta 15 giorni avaitifiinallo dolly
oging Igg. nuova Adunansa, per la quale saranno Valide le carte di ammissione già ri

Èèm. laeolate per le prima convocazione, del part ehe quelle rilaseiste per la se

Genova, Cassa Generale. conda convociilone.

Triestessignor Salvator D. Macchlgro. Art. 26. L'Adananza generale delibera:

Nienna, signor Leopoldo Epstein. a Per partito di schede segrete a pluralità relativa di sufragi nelle elezioni

Traneororte S/M., Sucentsalb iliiÌ¾ Banca del Commercio e delPIndustria agli uffizi;
41.DaÊxisfÀñt. Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri afari.

Ao n Ber11det Ëanlf ÌastitnC y, no Ciò non ostante ha luogp la votazione segreta per partito di palle bianche

Londro,,signori Hambro e IIglio. e mere, o in altro modo equivalente a giudizio del seggio, quando si tratg ßi
kkaràIIes, älgnor Errera Openhei 6. questioni personali, o quando i notari abbiano diebiarato dubBib l'éhiiG dolla

minketália, Sbeieth Marsigliese di Credito Indnatriale e Commerciale e di votazione per alzata à sedata.

Depositi via Moûl tii¢, n. 24. La votazione segreta nel nüdio stesäo ptó aver ludgo quaziio hirdsfäg e

one, préËÏ¾ oniai lo creda opportuno, o che hei dimeñ¥ñègli intèriènutikeÌ¿còfaëò ikaarifaâhai
alle 4 pomeridiane-del detto giorno 22 giugno i rappresentanti degli silici Art. 27. Nei partiti per schede segrete si hanno come perdutff¾óWR$417 =

che sopia e gli anzidetti incaricati procederanno alla chiusura del ricevimento a) A ditte commerciali, collegi, corporazioni, enti morali;

dei depositi stessi, e ne faianho conilai& in moßV autentico per mezzo di b) A donne e mipori;

processo verbale redatto dà notaro p filiBo lièbto pubblico nificiale pren- e) A interdetti, falliti o notoriamente decotti;

agrà atto not verbale della hiusura, 4 e operazioni alPora prescritta, delle d) A persone condannate criminalmente per delitti contro Pintegrità della
lichitiazißni ämessé dal tit lari ÅÏP zio o dalfincaricato circa il numero persona, degli averi o delPonore altrui;

del depoliiti, il nome dei depositanti l'ammontare in quantità e specie dei e) A persone delle gwali, a giudizio del notari squittinatori, non apparisca
titoli costituenti ciascun deposito. dalle schede suflicientemente stabilita la identità.

Coloro che vorranno eseguitä i dep siti presso2 la Bassa della Società e Si hanno come non scritti en11e schede quei nomi che vi si trovino egÃti
Rresso gli UBzi sociali ardidetti portergnno seco un loro sigillo. Le cartelle, oltre quelli che corrispondono al numero degli uŒciali da eleggagg. NA

dopo contazione e riscontro, saranna use få pacco, sigillato dal depositante, Se si riscontri parità di voti fra più nominati p ghe jaþti pen possano es-
ehe porterà via seco il sigillo· sere compresi nella elezione, la sorte decidi cliÎ ðebbiavere la preferenza.
Le fedi di deposito dei pubblici sta fibuentl3aratino ricevate dagli Umsi Le schede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal présidente il resultató,

sociali dgf igüà fe Lti suddetti po quel numero di cartèlle di azioni che saranno a cura dei notari abbruciate.

esife ap§resedañor Art. 37. Chinggue, eseguitog sito delle azioni, per avere accesso alla

Û«rfe di antiniB3i0N6. Adáni isä, vËÑÏia fare una pr lide deve dirigerla in iscritto al Presi

Enegui l deposito dái spoiditgÌLogni azionista riceverå il certificato di
del Corne idlio dieci rn pri aCo ¼¾

11 an

dypósito e le.catti di aunnissione all'adunanza. pubblicazione, come aggiunta al programida.
EIPeffetto di nón trattenere tropy Ïungo cóloro che dovessero depositare Questa pubblicazione dovrå eseguirsi almeno did glorii riula di q eÍla
leÑanti partite di éartellò d'azioÏli no essi pregati a volere accompagnare dell'Adunanza.

loro depositi con una Ilófå 6 diëtinta delle earte di ammissione che deside-
Se il Consiglio d'amministrazione crede che la proposta eceeda ilimiti degli

faub, conteneite Ï' 10 onfileggum to del voti da segnarsi in ciascuna statuti, può sospendernelapubblicazione, ma dovrà riferire la proposta allá

diLes d'ä$thissiohe potrà cederla ad altri col mezzo di dunanAza ziëral .
po e aurite le operazioni preliminari, si RA lettura delle

dichiarazione serigta a tergo, secondo che é disposto dall'articolo 17 dello sta- proposizioni di inisiativa degliazionisti socised il Presidente domanda se siano
gut noeiale.

AmmisiitWee il'adundihå )onerale. ap gg teiano appogglate corre il voië inn quarto älmeno del risenti.

L'adunanza generale avrà luogo in una sala del palazzo della Società
delle In questo cáào spetta all?Adgnanza generale il decidere se la proposizione

Strade Ferra¢e Romane in Firenze, sede della de$ta Società, posto sulla Piazza
debba rimapdarsi ad una nuova Adunanza ordinaria o straordinaria, da con-

ŸëŠehia di Èánta Maria ilovella, a
vocarsi nei modi suespressi, ovvero se si debba discutere in una guacessiva

L'ammissione comincierà alle orild antimerîñiàño alle ore 12 meridiane seduta dell'Adunanza stesila
da étabilirsi nell'intervallo non minore di dieci

oniŠriliiÊammesso alciano e l'adunanza avrà principio.
ne maggiore di quindrez glorm dopo esaurito 11 programma primitivo.

T portatori delle earte d'stamissione dovranno esibire all'ingresso della
sala Nel secondo ennogggagda cietig grygo.sta è ristrygte per altra.shdutaßella

al notato di éið iitcaricato, il quàlë qtéra iÍ Ioro nome, il numero e la specie
stessa Adunanza, avraang diritto di intervemre altri azionisti, purchè fageiano

delle azioni da éssi rap resentäte, ed i1numero dei voti che hanno diritto di il deposito delle azieht almene din¶WViolni prildhibonfo $118#1f.315.
A questo eft'etto fifviliò della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla

entéttere.
-

indicazione delle materie nei modi e termini di egi elfart. 21,
Restituzzone dei deposifi' Art. 41. L'amministratione della società agitta ad un constg aÊnistra-

La restituzione delle azioni depofiitate avrä luogo sulla presentazione e die- tivo composto di sedici consiglieri, di cui dieci dovranno essere italiani ed a-

tyo ritiro del Certißcato di deposito e constatazione della incolumità dei sigillig vere
nel Regno d'Italia if loro domicilio resie ed itiftuule.ŠÌf"äËriiefjotÑaîÊúo

dolio l'adunanza stessa, finchè l'ora lo permetta, e nei giorgt neguenti
fino a essere eletti fra gli azionisti dimoranti all'estero, purché esäi eleggano domi-

tattö 11 6 luglio prossimo nelle consuete ore d'allidië. cilio nel Regno.
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Tcppgn4nti il Consigliopmministraggo durano gn uflicio due anni,
rinnova i! Ñëne ogni anno ÍË mefå nekÂ¾íganga.gengygiq rdigirÎ44,q¾aza
divieto per la rielezione degli uscenti.
Nel primo anné dell'attivazione.dei presenti statati il Consiglio, in prece

denzi delPAduranza generale, estrarrà a sor‡e i nomi- degli otto consiglieri
che debbono uagire di uffizio e ne farà la pubblicazione per norma degli azio-
nisti; In seguito i consiglieri usciranna di ufficio per ordina di anzianità di

elétú ÀÁtiaËo in ullibió al is gennaio immediatamentp successÏvõ
alPAdunanza generale da cui furono elettt

Art.67...••••••••••••• ••••••'•• •••

Íl bónsiglio farà stampare il bilancia ed il rapporto dei sindaci e Funo a

faltro dovrà distribuirsi agli abiònisti nelPatto del rilascio delle carte di am
missione per PAdunanza generale.
Art.81. .w••••· ••• •••••.••••••

N. 120,

1)IRIZIDIII GENERIIKDEI10NTIT STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid. di martedì5 giugno p. v., in ¤nAAelle sale di questo
Ministero, dinaggi, il diretgore gqnerale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di jofúgza, avanû il prefettd, si addiverrà simultaneatuenta; col
inetodo dei pai'titi begreti, recauti il ribdisoldi un tanto per cento, allð incintó
er lo

Appalto della opere e prod iste occorrenti alla.costruzione del tronco
della stiada provinciale gi seconda perie da Potenza per Palazzo

b) Dei dieci consiglieri italiani, ed aventi nel Regno il loro domicilio reale
eŒ åbituale, quattro saranno nominati dal Governo, i quali anderanno soggetti
alle medgsime pondizioni irappstq a quelli nominati dalPAssemblea genekale.
Art. 82. Fino a che le re,ndite della Società non giungano a tale da pger

distribpire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 per 100 älfWnno
sul loro valore nominale, le azioni direttamente irarantite dallo Stato xvrango
hålPÄssembÌea génerale ina iappresentañza liinitata in ragione della ineti di
qúe11a competente alle amfoni non garantite; senza però tenere ulteriore donth
nèlli Rigerenza tra il espitala agminale delle une e quello delle altre 2851

SOCIETÀ· ANONIMA
per1(illutnin¼zione agáädiþintave ökia
I signori azionisti del igáa di Civitavédenia Mono informati che il gi ind di

lunedi 4 giugna prossimo venturo, alle ore = 1 ant., nella abitazioile là a
Belsiana, n. 71, primo piano, avrà luogo unOs émblea generale straefdfãsria
pež delibergre adiië s€gueñíi diaterie:
Koniina del presidente, e nomina dei membri del Consiglio diâmministrazionè.
Nomina dei sindaci dei bilanei, ed approvazione del preventivo.
Sono altresi iëgxti di portat seco le azioni posseaute per règalar la vo-

tazione. r

Roma, 15 maggia 1877.
1379 Il Presidente dimissionario/P. E. VISCONTI.

PROVINCIA DI ROMA -- COMUNE AlfiEROLÏ
Strade comunaH obbHgatorie- Eyeenzione delja legge 89gyopfo 877

AYVISOs
Presso gli uffici di quêsta segreteria e, iiër giorni quindici dalla data dl

presente av iso, sond esposti gli atti tednini relãtivi al progetto di costr
zione della strada öbbligätoria Ke11sTunglifzžiiFRimetriTó9710, cEèTaWK
laggio di S. Angelo va al confine di Bauóo.
Si invitano pertanto gli interessati a þrendernè co'noscenza ed a presentare

eel detto termine, le oegervazioni e le ëeceziöni cite avessera a muovere.
Queste potranno essere fatte in iscritto od a f6bé ed adeolte dal éegt'etario
comunale o da chi ne fa le veel in apposito verbale da sottoscriversi dalfop-
ponente à per essð da dhe (dàfinidii)

ßan Gervasia urso ßpinazzola, compreso fra l'abitato di Banzi
e quello di Palazzo ßan Gervasio, scorrente in provincia di Pa=
tenza, della lûnghezza dimetri 1$,144, per la presünta somma,
sággetta a gibasso d'asta, di lire 163;978.
Perciò coloro i sluali vorranno attendere a detto. appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentaretin uno det suddesignati ufici le loro oRertÿ,
escInse «Ine11e per persona da dichiarare, estese su carta. bollataida
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L1mþresa sarà guind! geltþg-
2.ofo y geollW nya tulla Ann anta rinnifer il niiglinrei offerante, a niA e p1ny
lità di oferte, purchè sig stato superato o raggiunto il limite minimo dirl-
hanno stabilito dalla schada Ministeriale,
1/impýeen resta vincolaß alròãservansé dejóipitolati d'appalto generpli o

speciale in data 9 genngià 18'ŽŠ, #isibili assieme alle altre earte del progetto
nei suddetti uffist'di Rohis,e Potenza.
I lagori dúvfalind intrÀpferldertitosto dit regolare consegna,y rË
pgii èõsä compiuta entr il täriäide di anni due.
Gli aspirantlyper essere áÊmËëà i alPanta; dovranno nelPatto della medesinna)
1• Presentare ni certineigtò diänorallt ½ÌIÄliciato in tempo prossimo ßŠla

antoiità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneità¾i-.
lasciato da un ingegnere in dita non alitofiofä di sel mesi e confermato %di
prefetto o sottopréfétto.
2• Esibire lá ibš¾uta di unnlelle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quàip

La osuzioAe definitiva 4 di lire 16,400 in numerario od in cartelle al Bor!-
tatore el Debito Eubblico dello Stat¢ a valore di Borsa nel giorno del de-

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni vènti successivi alfaggiudiga -
ione stipulare il pelativpgoatrattp.
Il térigine utile per preëenšaie in uno äipilgdesiþaati uffizi offerté dfff-

þasio3]Il prazza delibergte, ñferiori af feritesinio, resta stabilito i gioîlii
quindici successivi alla gafi

,

viso di ildg ilo déliberamento.
Le spese tutte i ei•ënti ag' to e qÌiegg if registro sono a cari

l'appaltatore.
Roma, 14 11iaggië 1 7

Per detto Ministero
2373 Idaçosezione: M. FRIGERI.

..."ef.':',' n°?W'2¾i°.Ïe,",'." i°s",°in Jo"isš° n e's,","pr az$f DIREZIONEDI COMMISSARIAT ÉÏLÏÝÀ$EËÙIRENŽE
per causa di pubblica utilifà. Ja

veron, 18 aprile 1571. AYvisso di Reincanto.
Il jf. dididado: G. RELLONJ. SiYende pubblicamentecnoto che è stata pÈesèntata,in tentpo utilePoferta

2347- - - Ti gegrgario coinunale: P. Gaoc1. del ribasso del ventesimo sui
Lotti 4 (Quintali 1200) runo nostfale 00aÑ àsisi a questo panificio

IMPRESA DELL'ESQUILINO S'é"ei. " ""i" ""$2 ... a ure a as eaa.

Lotti x (Quigtali 300) grano per lo atesso panifleio deliberato a lire 42 22
(36 pubblinazione). cmscun quintale come d'avviso d'astá dello stesso giorno 8 mag le

Per deliberazione presa dal Consiglio di Amministrazione nella sedute del : corrente.
25 aprile p. p. sono convocati in assemblea generale ordinaria.i signori azio- Èpperciò nel giorno 21 Ÿ¢Igénte maggio all'ora una íòin, si procederk ti G-
misti della Società Iaprèsa dell'Esquilind pel giorno 30 dél chrfonte¾èsè ût afficio suddetto posto in via S. Gallo, n. 22, secondo ano, avanti il signor
ma o lla sede della Società in Genova presso la 1 ancá Italiana di Co- I be so $1 siËo o el

11 deliberamento sarà definitito ed avrkluogo, lótto per lotto, qualunquegx . il numero dei cuncorrenti e delle oferte a favore di chi avrà esibito Il
1 Relazione del Consiglió di Amministrazione. maggior ribasso di un tanto per cento sugli accennati prezzi sotto dèduzione
2 Approvazione del bilanéio sociale il 31 dicembre 1876. det ventesimo prementovato.
36 Npmina dei equaiglieri. Le ofarte devono eseere incenditionate, firmate e suggellate, scritte su
do Modificazioni allo statuto carta bollata da lire una sotto pena di nullità. Possono esser complessive per

diverai ed anche per tutti i lotti. La cauzione è stabilita per ogni lotto inAyrea·senze. - Per essere ammesso all'assemblea Pazionista deve posse- lire 750 efettive in monetà corrente ed in titoli del Debito Pubblico secondodere almeno 20 aziom e depositare le azioni possedute nella Cassadella Banca il valore diBorsa, edJLeoncorrenti non saranno ammessi a presentare ofertaItaliana di Costruziene e nella Cassa delfImpresa stessa a Roms od a GB- se non consegneranno, separatamente AalPoferta medesima, la ricevuta del
,
o re of B nea d rmo a Torino, almeno dieëi giorzii prinia i esi della suddetta cauzione the dovrà-esser fatté in una delle Tesorerie

L'azionista avente diritto d'intervenire alPassemblea può farsi rappresen- Per tutte le condizioni ei obbligagioni inerenti Alla lî¾vvieta inedesimatare da altro azionista avente pure diritto ad intervenire, e sarà valido a tale resta fermo quanto é detto nell'ATTiso d'asta 2 volgente maggio.
egetto it mandátò espresso sul biglietto stesso d'ammissione. Firenze, 14 maggio 1877.Romä, 10 maggio 1877 rer detts Diremmone di tíommissariato argutare

11 CONSigll* dÌ Àmaíinihirazione. 2888 D 2isnente Commissario.• P. ALVINO.
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800BTA HOMA ITAÌ,IAËã ËËÃ I,A ŠËŠlì iilmRÏ$$ÄÏà MI TARCCE
PECOIR e ioni otte not mese Ai prile ÌŠn confrontate con quelle del mese coi•i·isþonkenÈeÈëÌ i8Ì6.

T Ò lÑ'Ë NZA
PROVINCIE

8 i T Ì S Ÿ in amente in diminuine

Aquils . . .

gelignoa • •

Bologna . .

rescia . . .

OKgliari: .

Danig'o1(ash .

caderta . .

Tratanzáfo .

dieti . . .

Opmo . . . .

Opeo . . .

Ferrara . .

Firenze . .

oggia . .

Fern , y . 4

Genove . . .

Grosseto . .

Lecce . .

Livorno . . .

,Luden: . .

Mantova. . .

Mátua 'el½aß
Milano . . .

Modena . . .

Èa óli . . .

oyara . . .

Padova . . .

Parma . . .

. . es,esy to
. . . 68,646 ,

. . 212,186 40

. . 189,976 70
. L . 106,098 20
. . : a,sit so
. . 452,888 05
: . Et,143 90

. . . 40;§14 50

...
17 90

... 90

. . . 239,980 ,

. . . 166,910 0

. . . 004,041 90
2 4 4 188,700 $)
2 4 . esp6kaa
. s . 509,918 84
. . . 71,120 60

. 187,Œ51 20
. . . 149,900 ;
*

. .
- 149;896 to

. . . %0,118 60

. . . 160,047 65

. . . ilo,eól10

. . . 684,120 50

. . . 184¢88 to

. , $9,661 60

. . 211,821 90

. . . 139,188 60

. . . 229,71940

bŠ,328 20 317 80

198,491[$) 18,196 20
,

g,831 (0 8,088 70
88,414,69 íÒ5 Ë g
1Ÿ4,tŸ4 1Q 681 N)
tes',sh 80 At to A
195,986 20 . 5,959 to
160,144 à0 , .,,, , 5140 20

41,262 20 4Gi5 80 à

17&,a30 40 2 ,797 25
EG,118 50 26 *

14,088 40 si's 00
ità,ghi Bó é,Mi to
¾,112 é a,t½

6,668 fò
ß¾úo .

... 16;&98 85
bli,š00 én . 1,568 Yà
119,887 ß0 18,848 ,
107,678 210 , , 7,718 80

488,205 (0 ¾,518 46
58,843 30 12,277
162,499 80 24951 90
148¶25 266

155,458 96 ;, 5,662 60
66,298 80 . 6,175 to
160,486 10 , 488 45

'e to so
'

14a.es2 ,,
,ssa so

106,482 as 2,998&
24ewpo A6
Ì99,519 $Ó 11,802 ,

134,570 90 gþ62 70
229,114 00 euo

,

A RRO DIFFERENZA L

PROVINCIE
1 8 7 7 1 8 73 in aumento in died isi

Perugia . , . . . . . 148,814 9,
Pesaro e Urbino. . . . þ3,737 70 ,758 80 01
Piadenza. 1 i . 1 , 104,910 ß0 118,903 fÑ
Pihn .- . . . . . . 185,412 20 168.458 40 0
Porto Maurizio . . . 84,379 90 ß6¢22 70

. 2,042 50
Potenza. . . . . . 108,50270 88,07990 2042280

...

R . . . . . , 101;161 90 112,135 20 ,
10,975 80

AlÌilm,
, 98,è14 40 SGyloßð 7 658 10

- ,0
im . . . W,tesy w,oes so e,ass so

. . . . . . st@is To 496 664 80 80824 90

Teranto . . , , , . À3,892 50 Ë0,8È il0 8
Torino . . . . . . 617,283 20 - 499,179 50 21052 70 ,

Venezia. . . . . . ps,esi74 WW,968 8.98§6
Vprona . , , . . . 229,67ß 10 2J5, 8 5,318 $6
Vicenza . . . . . ,

- 123,105 40 130,05 10
-
-

,, 1, 7

Totali L. 10,892,512 29 10,802474 80 292þ72 04 202,685 i
Difaleael la dirirlant.. 202þ34 $#
Resta l'aujoento di a-
prile 10"s7 . , . . OÑ Š9

Prodotti 44 1° gena. d 31 marzo 32,384,691 72 81,984711 20 399,N) àÄ
Totali L. 43,277,204 01 42,787,186 08 A90,Ói7 §Š

z myo zäpöitää
F. FËRRUZZI.

Gestione JiBioillana.
eiltaftissëttä . . . . W,fosw y,
Catania . . . . . . 121f,HB ,

Girgenti . . . . . . 83,811 60 ,
Meísina . . . . . , 87,8&7 50 ,
Palermo. . . . . . 129,738 19 ,,
ßiracusa. . . . . . 63,211 ,,

Trapani . . . . . . 40,718 35 ,

,Tgtale L 491,988 84
re44i dàý¢eu, àXLune 1;ses,088 83
Totale generale L. 2,il87,061 17

W H

H W

NÁ Èe1Ín su' silâñó ifnòštrakioni è compresa la s>vratassa gtvernativa §% hilita ÊaÎ R. diiÔÑ Á eëÃWie 1875 e andata Ïn vi¢olé ðál 02 étésdo äò¾
- 11 It äiggio 18W.

10 & WMhuleatserábione 11 býegöroponerale
2852 V:::RDURg. E. GOUPyk

- Provincia te Cir ondario di Genova e guabgeazione)

GOMUNE DI MBLg 800IETÀ BELLE MINIERE DI RAME DI POGGIO ALTD
Firenze, era GAtðettina, n. Ilo

Avviso di seguito deliberamenth• Per insunitiënia di méro nelle azioni deposiiate avrà luogo una adunanza
,
A %etmini deÏí'ärt.É regolagèdte oulla.ContabiÍith gederale dolló Stäto generale di 2. convocazione per deliberare sull'identico ordine del giorno delli

%13iofindá Uhe Dirú)tBAA Teëeodafono dei lavori di '€oatriidione e sistema- prima, il tre giugno prossimo a mezzodi nella sede sociale,
sione della strada obbli toria che dalla strada provinciale, lodalità detta il I biglietti di ammiksiont già consegñafi varranno per la. segonda coato?
4pgrigiqiut, arr a all' bitate; della Bippsccia, per Val di Ceresolo, della Inn- zione e gli altri azionisti che volessero intervenire ggyranno depositare

edne a
oepomeridintne del 2 g gno

g rr magg sp qual teriûine non dat

c a con egnenza niena are il suké to gbâgao non ino 31 1 AVVISO WASTA PER AFFITTO
t de p taz e e r ti p Aall seg a

Alle ore 11 antim. di lunedi 28 maggio 18TT, in Vigéfano, nell'afiefó 451
eMele, 12 maggio 1877. Istituti si procederå innanzi al sottoscritto R. commissarlo ger là OS

8872 I; ßegretario Comunaio: À. N. RUZIO. di Vigetasjo di §µbbliál iWhånti ydr l'affitto dodicentale, à partire 11alytt
embre 1878, in favoie dell'gltimo miglior offerente, dolla possessione OtÒßeWMX NÄPUEETXNA ettari es ao 22,,.4. nei territori eeren. e s. x.geig as yropriet

per illuxninare e riscal(lare col Ûrá,8 YOsp aale, sul prezzo di lire 12,000 annue, e colle normp stabilitañol

Il Consigli6 di â¾$fniàfranione fa koto at signori þoaieisdri di obbligazion Vigevano, 16 maggio 1877.

che nel giorno 12 giugno rossimo, presso la sede dellá CáulÞAguia la Pàrigi' 2249 . ,, . I §sgowayggaggia: y,þE 10
plasta-Vendbaneen.W,- 3mogo ihoogteggioAlelle 60 obbligazioni da am-

mortizzargi nel terttate -a 18W ,(389 sorsteggio). 28 DAMERANO NATALE Geraisis. I ROilà - Tip, $¾r Ë '


